
 
 
 

1 

 
 

 

 

 
 

  

Ai sensi dell’OM n.54 del 26/03/2026 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  
“VIRGILIO” 

 
LICEO CLASSICO – LICEO LINGUISTICO – LICEO SCIENTIFICO 

I. P. S. A. S. R. – IDA – CPIA 
I. P. S. E. O. A. 

 
C/DA PRATO S.N. – 93014 MUSSOMELI (CL) 

TEL. 0934 993967 – FAX 0934952156 0934 992454 (SEDE I.P.S.A.S.R. - I.P.S.E.O.A) 
 

WWW.VIRGILIOMUSSOMELI.GOV.IT 
CLIS008003@ISTRUZIONE.IT – CLIS008003@PEC.ISTRUZIONE.IT – LICEOMUSSOMELI@TISCALI.IT 

               COD. FISC. 92036100854 

 

      DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

   V A LICEO CLASSICO 
 
 
 
 
 

Esame di Maturità anno scolastico 2025/2026 
 

Protocollo n. 3330 dell’11-05-2026 
 

mailto:LICEOMUSSOMELI@TISCALI.IT


 
 
 

2 

PARTE PRIMA: INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULLA SCUOLA  
La storia Pag.  3 
Il “Virgilio” oggi Pag.  3 
Finalità del Liceo classico Pag.  3 

 
PARTE SECONDA: PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

Docenti del Consiglio di classe Pag.  5 
Profilo della classe e sua evoluzione nel triennio Pag.  5 

 
PARTE TERZA: OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Obiettivi educativo-comportamentali Pag.  10 
Obiettivi cognitivo-disciplinari Pag.  10 
Strategie e metodi Pag.  11 

 
PARTE QUARTA: VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Criteri di verifica e di valutazione degli apprendimenti Pag.  11 
Griglia di valutazione Pag.  12 

 
PARTE QUINTA: ARTICOLAZIONE DELL’ESAME DI MATURITÀ  

Le prove scritte e il colloquio Pag.  13 
 
PARTE SESTA: PERCORSI DIDATTICI 

Educazione Civica Pag.  14 
Formazione scuola-lavoro Pag.  16 
Percorsi per le discipline non linguistiche veicolate in  lingua  straniera attraverso la 
metodologia  CLIL 

Pag.  16 

Attività ampliamento offerta formativa Pag.  17 
Prove INVALSI Pag.  17 

 
PARTE SETTIMA: SIMULAZIONI DELLE PROVE DEGLI ESAMI DI MATURITÀ 

Informazioni sulle simulazioni delle prove degli Esami di maturità Pag. 17 
 
PARTE OTTAVA: GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DELL’ESAME DI MATURITÀ 

Griglia di valutazione della prima prova  Pag.  18 
Griglia di valutazione della seconda prova Pag.  21 
Griglia di valutazione del colloquio Pag.  22 

 
IL CONSIGLIO DI CLASSE Pag.  23 

 
 
ALLEGATI 
Allegato 1: Schede disciplinari e griglie di valutazione 
Allegato 2: Programmi svolti 
Allegato 3: Tracce simulazioni delle prove degli Esami di maturità 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

3 

PARTE PRIMA - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULLA SCUOLA 

 
La storia 
La storia del "Virgilio" prende il via nell'anno scolastico 2000/2001, quando la sezione staccata di 
Mussomeli del Liceo Ginnasio "R. Settimo" di Caltanissetta e la sezione staccata di Mussomeli 
dell'I.P.S.A.A. "R. Livatino" di San Cataldo si sono associate formando un'unica realtà scolastica 
inizialmente denominata: Istituto Statale d'Istruzione Secondaria Superiore. 
Durante l'anno scolastico 2004/2005 l'istituto ha assunto il nome di "Virgilio”. 
Nel tempo il “Virgilio” ha ampliato la propria offerta formativa con la costituzione nell'anno 
scolastico 2005/2006 del Liceo scientifico e nell’anno scolastico 2015/2016 dell’IPSEOA e del Liceo 
linguistico. 
La sede dell'Istituto "Virgilio" è ubicata in Contrada Prato. 
 
Il “Virgilio” oggi 
La presenza di indirizzi di studio così differenti fa sì che formazione classica, scientifica, linguistica 
e professionale si armonizzino in una dimensione che risponde alle nuove richieste del territorio 
e si apre anche a una prospettiva europea e internazionale. 
L’apertura europea e internazionale è garantita da anni da numerose iniziative volte al 
potenziamento delle competenze linguistiche degli studenti (integrazione dell’offerta didattica e 
del curricolo attraverso progetti che prevedono la presenza di esperti madrelingua, stage e viaggi 
studio all’estero, certificazione Cambridge). Attive sono anche le attività di mobilità studentesca 
internazionale individuale. 
Altre idee formative che ispirano il PTOF del “Virgilio” sono: 

Þ l’orientamento, in entrata (continuità con la scuola media inferiore, accoglienza, sostegno 
e recupero dello svantaggio), in itinere (integrazione dell’offerta didattica e del curricolo, 
percorsi Formazione scuola-lavoro, stage in Italia e all’estero) in uscita (potenziamento 
dell’informazione e supporto alla scelta universitaria, corsi di preparazione ai test di 
ingresso universitari). 

Þ I percorsi per l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali (l’Istituto è qualificato 
come polo-centro studi DSA e ha istituito uno sportello di informazione aperto al 
territorio) e degli studenti con diversabilità; 

Þ l’educazione alla legalità, alla pace, alla cittadinanza globale e al rispetto; 
Þ l’educazione alla salute e allo sport; 
Þ l’educazione alle arti. 

 
Finalità del Liceo classico 
La finalità del corso liceale classico, in coerenza e all’interno del progetto generale della scuola, è 
volta a: 

• aumentare il grado culturale, favorendo il raggiungimento di competenze spendibili e 
valorizzando le capacità individuali; 

• promuovere l’acquisizione di comportamenti rispettosi delle regole sociali attinenti al 
rispetto dei valori universali come la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà e il rispetto della 
persona; 

• favorire la maturazione dei valori di identità personale, di appartenenza socio-culturale e 
di cittadinanza attiva; 

• fare accedere grazie allo studio congiunto del latino e del greco a un patrimonio di civiltà 
e di tradizioni in cui si riconoscono le nostre radici;  

• realizzare una sintesi tra visione critica del presente e memoria storica;  
• far riconoscere, nell’analisi di testi letterari ed espressioni artistiche, il luogo di incontro 
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tra la dimensione storico- filologica e quella estetica e a permettere il confronto tra i 
metodi di analisi delle scienze storiche e quelli delle scienze matematiche e naturali, 
nonché a sviluppare la conoscenza della lingua e della civiltà anglosassone. 

In relazione a tali finalità, l’indirizzo di studi fa riferimento a un tipo di formazione connotato da 
capacità di approccio storico e critico-analitico ai problemi, di interpretazione della realtà nei suoi 
vari aspetti, in una equilibrata ricomposizione umanistica e scientifica del sapere, e 
dall’acquisizione di competenze flessibili ed utilizzabili in contesti diversi, come attualmente 
richiesto dalle esigenze del mondo del lavoro. 
A questo progetto ogni disciplina contribuisce con una funzione metodologica e orientativa, ancor 
prima che specialistica. 
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PARTE SECONDA: PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 
Docenti del Consiglio di Classe 
 

Discipline Docente Ore 
settimanali 

Religione MARIA MODICA 1 
Italiano LIA MARIA ANTONIETTA BONANNO 4 
Latino LIA MARIA ANTONIETTA BONANNO 4 
Greco FRANCESCA AINA 3 
Filosofia MARIA RITA MENDOLA  3 
Storia  MARIA RITA MENDOLA 3 
Matematica GIOVANNI COSTANZO  2 
Fisica GIOVANNI COSTANZO 2 
Scienze naturali ANGELO GIOACCHINO MANTA  2 
Inglese LUCIA GUDDEMI 3 
Storia dell’Arte ONOFRIO RAIMONDI  2 
Scienze motorie e sportive FRANCESCO SALVATORE AUGELLO  2 

 
Profilo della classe e sua evoluzione nel triennio 
La classe V A è composta da venticinque alunni, ventiquattro ragazze e un ragazzo, tutti 

provenienti dalla classe IV A dello scorso anno scolastico. 

Solo undici studenti vivono a Mussomeli, mentre gli altri provengono dai paesi limitrofi quali 

Acquaviva Platani, Sutera, Vallelunga Pratameno, Cammarata e San Giovanni Gemini e, pertanto, 

raggiungono quotidianamente la scuola con i mezzi pubblici.  

Il gruppo classe ha una genesi particolare, essendo il risultato di una fusione avvenuta il terzo anno 

di studio. La fisionomia odierna della classe, infatti, nasce dall’unione della sezione originaria con 

un gruppo di studenti provenienti da una classe articolata, la II B classico. L'integrazione tra i due 

gruppi, avvenuta senza particolari criticità, ha permesso di valorizzare la pluralità di competenze 

e stili di lavoro iniziali, contribuendo a creare un ambiente dinamico e collaborativo. Proprio grazie 

a questa sinergia, la classe è riuscita a costruire un’identità solida e armoniosa, trasformando 

l’eterogeneità iniziale in un’occasione privilegiata di confronto e crescita reciproca. 

Nel corso dell’intero quinquennio, gli studenti sono stati protagonisti di un costante percorso di 

socializzazione e maturazione. L’impegno è progressivamente aumentato in tutti i componenti del 

gruppo, favorendo la consapevolezza dello studio inteso come risorsa fondamentale per 

l’evoluzione individuale e per le future scelte universitarie e professionali. 

L’azione didattica, pertanto, si è svolta in un clima favorevole che ha consentito agli alunni, di 

partecipare e agire in modo autonomo e responsabile nel contesto quotidiano, contribuendo in 

maniera significativa alla costruzione e alla piena realizzazione del dialogo educativo.  
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La classe, inoltre, ha generalmente manifestato una vivacità intellettuale e una curiosità stimolanti 

e coinvolgenti. La maggior parte degli alunni ha saputo organizzare lo studio e coltivare interessi 

molteplici, con notevole arricchimento individuale e del gruppo, partecipando anche in maniera 

attiva e costruttiva alle attività e alle iniziative realizzate dalla scuola.  

Interessata e proficua è stata la partecipazione della classe ai percorsi di Formazione scuola-

lavoro: gli studenti si sono sempre distinti mostrando senso di responsabilità e un fattivo e serio 

impegno. 

Una parte della classe, inoltre, ha aderito con particolare interesse al percorso di potenziamento 

e orientamento Biologia a curvatura biomedica. Tale attività, integrando le discipline scientifiche 

con approfondimenti in ambito medico e sanitario, ha permesso agli studenti coinvolti di acquisire 

competenze specifiche di alto profilo, consolidando il nesso tra il rigore logico-analitico tipico degli 

studi classici e l'approccio sperimentale delle scienze. La partecipazione costante e il superamento 

delle prove periodiche testimoniano la maturità e la capacità di questi alunni di gestire carichi di 

lavoro supplementari, orientando con consapevolezza il proprio progetto post-diploma verso le 

facoltà di area medico-scientifica. 

 Molte sono, poi, le attività proposte dalla scuola che li hanno visti coinvolti: quasi tutti gli alunni 

hanno partecipato, nei cinque anni, in modo propositivo e da protagonisti attivi alle attività di 

orientamento in ingresso (laboratori, open day e altro) organizzate dall’istituto; così anche per 

quanto riguarda le iniziative proposte da associazioni ed enti, come il FAI e l’Associazione culturale 

Strauss di Mussomeli o il Comune di Mussomeli. 

Un’esperienza di particolare rilievo nel percorso di quest’anno è stata la partecipazione della 

classe a un progetto laboratoriale di podcasting che, sotto il profilo dell’innovazione didattica, si 

è configurato come una metodologia attiva capace di trasformare gli studenti in veri e propri 

creatori di contenuti. Organizzati in una struttura redazionale articolata (autori, speaker e fonici), 

i ragazzi hanno curato l’intero processo produttivo — dal brainstorming e la stesura della 

sceneggiatura fino alla registrazione e al montaggio — culminato nella realizzazione della serie 

Nebbie e sussurri. Il risveglio di antiche leggende. Questa attività, oltre a potenziare le competenze 

digitali, espressive e di scrittura, si è rivelata uno strumento altamente inclusivo e motivante, 

permettendo al contempo di esplorare e valorizzare le tradizioni e le leggende del territorio 

attraverso un connubio efficace tra ricerca storica e linguaggi multimediali contemporanei. 

Il contributo degli studenti, poi, si è rivelato fondamentale nell’organizzazione della “Notte 

nazionale del Liceo classico”, tenutasi il 27 marzo scorso, e nella preparazione del progetto 

“Incontro con l’autore”. Quest’anno, in particolare, gli studenti hanno incontrato con profonda 

partecipazione Gino Cecchettin. Tale momento ha rappresentato un'occasione formativa di 

straordinario valore, sollecitando negli studenti una riflessione matura e consapevole sui temi del 
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contrasto alla violenza di genere, della solidarietà e del rispetto. Il dialogo con l'autore ha 

permesso di tradurre i valori civili e umanistici studiati sui banchi in una testimonianza di vita 

vissuta, contribuendo in modo significativo alla crescita etica e alla sensibilità critica dell'intero 

gruppo classe.  

Durante quest’anno scolastico, inoltre, la classe ha partecipato al Concorso nazionale video 

"Guerre, genocidi, violenze. La banalità del Male: la voce di Hannah Arendt, a 50 anni dalla sua 

morte" e al contest provinciale “Stop alle dipendenze. Il coraggio della Libertà” promosso dalla 

Rete Salus Scuole SHE Sicilia e finanziato dall’Assessorato Regionale all’Istruzione e alla 

Formazione Professionale per il tramite dell’USR per la Sicilia. Gli alunni hanno attivamente 

collaborato alla realizzazione di un cortometraggio che si è classificato al primo posto per la 

sezione “Elaborato multimediale-Cortometraggio”. 

Si può affermare che l’integrazione di esperienze curricolari ed extracurricolari abbiano favorito 

nei discenti l’acquisizione di conoscenze e competenze, nonché il raggiungimento di un certo 

grado di autonomia e maturazione che risulta evidente alla fine del loro percorso di studi. 

Il diverso retroterra socio-culturale, le peculiarità individuali, i differenti tipi e livelli di abilità degli 

studenti, nonché il grado di impegno e di costanza nello studio, hanno determinato risposte 

differenziate alle sollecitazioni didattiche e conseguentemente gradi di preparazione eterogenei. 

Pertanto la fisionomia della classe presenta varie fasce di livello: 

• alla prima appartengono le punte di eccellenza. Alcuni alunni hanno mostrato un impegno 

notevole, una partecipazione motivata da autentico interesse e una significativa 

autonomia nell'applicazione di procedure e regole anche rispetto a situazioni nuove, che 

li hanno fatti pervenire a un ottimo livello di preparazione. Hanno padronanza dei 

linguaggi e usano i termini specifici delle discipline. Sono in possesso di nozioni corrette, 

assimilate, approfondite, coordinate e arricchite da un lavoro personale. Riescono altresì 

a collegare e confrontare con sicurezza ed efficacia i dati culturali, rielaborandoli 

criticamente, e sono in grado di risolvere le problematiche anche in modo originale; 

• alla seconda appartengono quegli alunni che, padroni delle loro conoscenze e 

competenze, evidenziano un buon livello di preparazione, sicurezza nelle conoscenze e 

autonomia nel metodo di studio. Essi hanno profuso un impegno costante, coronato con 

successo da una partecipazione attiva al dialogo educativo; 

• nell'ultima rientrano quegli studenti che, pur presentando in alcune discipline qualche 

incertezza dovuta a carenze pregresse, hanno cercato di colmarla e superarla mostrando 

interesse e partecipando in modo attento al dialogo educativo. Grazie a tali atteggiamenti 

positivi anche questi alunni hanno evidenziato nel loro percorso formativo una crescita e 

un miglioramento nella loro preparazione scolastica, pervenendo a risultati positivi. 
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Nel corso dell’anno, per colmare eventuali incertezze esistenti nelle conoscenze, sono state messe 

in atto strategie di consolidamento e potenziamento curriculare attuate dai docenti delle 

discipline interessate. 

 
Variazioni della composizione della classe nei cinque anni curricolari 
 

Anno Scolastico Alunni frequentanti Alunni promossi 
2021/2022 25 25 
2022/2023 25 25 
2023/2024 25 25 
2024/2025 25 25 
2025/2026 25  

 
 
Elenco degli alunni che sosterranno gli Esami di maturità 
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Risultati dello scrutinio finale della classe IV liceo 
 

Discipline 
Numero studenti 

promossi per merito 
Numero studenti 

promossi con 
sospensione del 

giudizio 
Religione 25 --- 
Italiano 25 --- 
Latino 25 --- 
Greco 25 --- 
Filosofia 25 --- 
Storia 25 --- 
Matematica 25 --- 
Fisica 25 --- 
Scienze naturali 25 --- 
Inglese 25 --- 
Storia dell’Arte 25 --- 
Scienze motorie e sportive 25 --- 

 
Variazioni del Consiglio di Classe nell’arco del triennio 
 

 
Discipline 

 
Anni di corso 

 
III Anno 

 
IV Anno 

 
V Anno 

Religione 5    
Italiano 5    
Latino 5    
Greco 5    
Filosofia 3    
Storia 5    
Matematica 5    
Fisica 3    
Scienze naturali 5 * * * 
Inglese 5    
Storia dell’Arte 3    
Scienze motorie e sportive 5   * 

Note: * indica il cambiamento di docente. 
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PARTE TERZA – OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Obiettivi trasversali 
a) Obiettivi educativi  
• rafforzare la fede nei valori portanti della convivenza civile e sociale e di conseguenza 

assumere atteggiamenti di responsabilità etica per il bene comune; 
• rafforzare la capacità critica, la consapevolezza circa i propri ragionamenti, l’attitudine 

al dialogo e al confronto con punti di vista diversi; 
• rafforzare la sensibilità ai diritti e doveri di cittadinanza; 
• educare al plurilinguismo e all’intercultura; 
• potenziare la capacità di scelte autonome tali da sottrarre l’individuo a ogni forma di 

dipendenza fisica, psicologica e sociale; 
• potenziare la consapevolezza che il rigore, la precisione e la perseveranza nello studio, 

oltre a essere caratteri essenziali del metodo di studio, sono un valore in sé. 
b) Obiettivi comportamentali 
• Educare al rispetto delle elementari norme di comportamento; 
• educare al rispetto delle norme di sicurezza; 
• educare al rispetto delle regole organizzative della vita scolastica (rispetto degli orari 

scolastici e del regolamento di Istituto); 
• sollecitare il senso di responsabilità, di autonomia e di socializzazione sia nei rapporti 

tra i ragazzi, sia nei confronti del Dirigente, del corpo docente e di tutto il personale 
della scuola. 

c) Obiettivi cognitivi: conoscenze, competenze, capacità 
Competenze Abilità Conoscenze 

Area linguistica e comunicativa 
● Padroneggiare pienamente la 

lingua      italiana sia in forma scritta 
che orale; 

● Saper usare le lingue moderne 
studiate 

● Saper utilizzare le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 

● Esprimersi in modo chiaro e corretto con 
la terminologia specifica di ogni 
disciplina, costruendo un discorso 
organico e coerente; 

● Usare in forma scritta e orale le lingue 
straniere studiate 

● Saper utilizzare le conoscenze acquisite 
anche attraverso le nuove tecnologie. 

● conoscenza dei dati 
essenziali per argomentare 
nell’ambito di ogni singola 
disciplina; 

● conoscenza dei linguaggi 
specifici di ogni disciplina; 

● conoscenza dei linguaggi 
multimediali 

Area logico-argomentativa 
● Saper sostenere una propria tesi e 

saper ascoltare e valutare 
criticamente le argomentazioni 
altrui 

● Acquisire l’abitudine a ragionare 
con rigore logico, ad identificare i 
problemi e a individuare possibili 
soluzioni. 

● Essere in grado di leggere e 
interpretare criticamente i 
contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

● Rielaborare i contenuti disciplinari 
● Relazionare in maniera articolata e 

organica collegando fatti e fenomeni a 
livello multidisciplinare 

● Rielaborare i contenuti di studio in forma 
critica ed originale 

Area scientifica, matematica e 
tecnologica 

● Saper utilizzare le procedure tipiche 
del pensiero matematico, 
conoscere i contenuti fondamentali 

● Usare il linguaggio formale specifico 
delle discipline scientifiche 

● Usare le procedure tipiche del pensiero 
scientifico 
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delle teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della realtà 

Area metodologica 
● Aver acquisito un metodo di studio 

autonomo e flessibile, che consenta 
di condurre ricerche e 
approfondimenti personali 

● Studiare in modo autonomo e critico 
● Esprimersi in modo chiaro e corretto 

con la terminologia specifica di ogni 
disciplina, costruendo un discorso 
organico e coerente 

● Usare in forma scritta e orale le lingue 
straniere studiate 

● saper utilizzare le conoscenze acquisite 
anche attraverso le nuove tecnologie. 

 

Strategie e metodi 
 
I docenti hanno utilizzato una metodologia interattiva, in grado di suscitare l’interesse, la 
partecipazione individuale e di gruppo, di stimolare la capacità di valutazione critica dei contenuti 
culturali, avvalendosi di procedimenti didattici sia di tipo inferenziale-euristico, come la lezione 
frontale e/o dialogata, l’osservazione, l’indagine, la discussione, il dibattito e la ricerca, sia di tipo 
laboratoriale. 
La suddetta metodologia ha potenziato altresì la capacità di costruire reti concettuali pluri-
disciplinari in vista di un approccio integrato ai saperi; pertanto i contenuti delle discipline sono 
stati affrontati, laddove possibile, con un approccio di tipo tematico. 
Sono stati utilizzati strumenti quali: libri di testo, riviste e quotidiani, mezzi audiovisivi e 
informatici, conferenze e seminari, rappresentazioni teatrali, visite guidate e viaggi di integrazione 
culturale, nonché tutte le risorse, reperibili nella scuola e nel territorio, che si sono ritenuti 
necessari per il raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi. 
 

PARTE QUARTA - VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 
I criteri di verifica e di valutazione sono stati stabiliti dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di 
classe, ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, il Consiglio di classe ha 
accertato attraverso continui confronti gli obiettivi raggiunti o le difficoltà che ne hanno ritardato 
o parzialmente impedito l’attuazione.  
La valutazione nelle diverse fasi dell’apprendimento ha orientato tutto il processo educativo in 
ordine alla scelta dei contenuti e alla sequenza stessa di utilizzo del materiale didattico. 
I tempi del percorso formativo hanno seguito la scansione quadrimestrale. 
Strumenti di valutazione sono stati considerati le prove scritte, gli accertamenti orali e tutte le 
altre prove (relazioni, questionari strutturati e non, ricerche individuali e di gruppo, compiti di 
realtà), che hanno impegnato le capacità espressive, di analisi e di sintesi, di inferenza.  
La valutazione è stata effettuata tenendo conto non solo dell’acquisizione delle conoscenze, 
competenze e capacità rispetto ai livelli di partenza di ciascuno allievo, ma anche dell’impegno, 
dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo.  
Per garantire la trasparenza del processo valutativo, i docenti hanno utilizzato la seguente griglia 
di valutazione: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

INDICATORI 
VOTO 

Competenze 
Livello di 

acquisizione 
Conoscenze Abilità 

1 – 3 
Scarso Nessuna o 

scarsissime 
Nessuna 
 
 
 

4 

Carente 
 

Gravemente 
lacunose 

Anche se guidato commette gravi errori nell’applicazione 
delle conoscenze. 
Effettua analisi lacunose 
Sintetizza in modo scorretto 
Si esprime con difficoltà e comunica in modo impreciso  

5 

Superficiale Incerte e incomplete  Guidato applica le conoscenze minime, senza 
commettere gravi errori  
Guidato riesce, a volte, ad analizzare e sintetizzare in 
modo semplice 
Ha difficoltà a effettuare collegamenti e confronti 
Comunica in modo non sempre appropriato e corretto 

6 

Sufficiente 
 
 

Essenziali e non 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze acquisite senza errori 
sostanziali. 
Analizza e sintetizza in modo semplice  
Effettua semplici collegamenti e confronti 
Espone in modo semplice ma corretto 

7 
Discreto 
 

Complete Applica le conoscenze acquisite in modo corretto 
Analizza, sintetizza e valuta in modo coerente e corretto 
Effettua collegamenti e confronti in modo pertinente 
Comunica e si esprime con proprietà e correttezza 

8 

Buono Complete e 
approfondite. 

Applica contenuti e procedure in modo esatto anche in 
compiti complessi  
Sa effettuare analisi complete e approfondite 
Esprime valutazioni ben argomentate 
Coglie, in modo autonomo, relazioni e correlazioni 
Espone in modo chiaro e pertinente  

9 

Ottimo 
 

Complete e 
approfondite in 
modo critico e 
personale. 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 
ottimizzato 
Rielabora correttamente e approfondisce in maniera 
autonoma e critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali anche in 
prospettiva pluri e interdisciplinare 
Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato  

10 

Eccellente 
 

Complete, 
approfondite e 
ampliate in modo 
critico e personale. 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 
ottimizzato 
Rielabora correttamente e approfondisce in maniera 
autonoma e critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali anche in 
prospettiva pluri e interdisciplinare 
Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
appropriato  
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PARTE QUINTA – ARTICOLAZIONE DELL’ESAME DI MATURITÀ 
 
Le prove scritte e il colloquio 
La prima, la seconda prova e il colloquio dell’esame di maturità si svolgeranno ai sensi dell’art. 19, 
dell’art. 20 e dell’art.22 dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. In particolare: 

• la prima prova scritta, ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, accerta la 
padronanza della lingua italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e 
critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per 
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli 
aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da 
parte del candidato. 

• la seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. 62/2017, si svolge in forma 
scritta ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 
educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. Per l’anno 
scolastico 2025/2026 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 
studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate 
dal d.m. 29 gennaio 2026, n. 13. 

• L’ art. 2, co.1 del d.m. 13/2026 stabilisce che ai sensi dell’articolo 17, comma 2 bis, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, l’esame di maturità è validamente sostenuto se il 
candidato ha regolarmente svolto tutte le prove d’esame, ivi compreso il colloquio. Il 
colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
62, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 
professionale della studentessa o dello studente (PECUP) 
L’ dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 precisa che il colloquio:  

Þ ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa 
e dello studente; 

Þ prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui 
all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità 
e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi 
propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite per argomentare in maniera critica e personale.  

Þ verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle 
linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 
curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe; 

Þ nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 
seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze 
svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo 
livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. 

Þ nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 
scritte. 

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 
in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente 



 
 
 

14 

della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame quale commissario 
interno.  
 
PARTE SESTA – PERCORSI DIDATTICI 
 

Educazione civica 

L’insegnamento dell’Educazione Civica è stato attuato secondo un approccio trasversale che 

ha coinvolto l’intero Consiglio di Classe, articolandosi lungo i tre nuclei concettuali previsti 

dalla normativa: Costituzione, Sviluppo Sostenibile e Cittadinanza Digitale. 

L'attività cardine dell'anno scolastico è stata l'UDA di seguito riportata dal titolo "I Diritti 

umani", un percorso multidisciplinare che ha permesso agli studenti di analizzare l'evoluzione 

dei diritti umani nel tempo. Circa i contenuti svolti da ciascun docente, si rinvia ai programmi 

disciplinari in allegato. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

Denominazione  “I DIRITTI UMANI” 

Tematica Promuovere la conoscenza e la comprensione dei diritti fondamentali, incoraggiando il 
rispetto, la tolleranza e la partecipazione attiva alla società, attraverso l'analisi della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, della Costituzione italiana e di eventi 
dell’attualità concreti, al fine di formare cittadini consapevoli e responsabili.  

Prodotto o compito di 
realtà  

 Flash mob 

Totale ore  52 ore 
Competenze attese e   
Obiettivi di apprendimento 
riferiti alle Nuove Linee 
guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica D.M. 
183 DEL 07/09/2024 
 

COMPETENZA N. 1 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza 
ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
COMPETENZA N. 2 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie locali. 
COMPETENZA N. 3 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e 
la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 
diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
COMPETENZA N. 9 - AREA TEMATICA: SVILIPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA' 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
COMPETENZA N. 10 - AREA TEMATICA: CITTADINANZA DIGITALE 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in 
modo critico, responsabile e consapevole. 

 Conoscenze 
• Conoscere l’iter storico-

culturale dei diritti umani  
• Conoscere le radici culturali, 

sociali, politiche ed economiche 
che stanno alla base di 
discriminazioni, violenze e 
disuguaglianze  

• Conoscere la Costituzione 
italiana 

• Conoscere la Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’uomo 

• Conoscere le organizzazioni che 
si occupano di tutela dei diritti 
umani nel mondo 
 

 
 

Abilità 
• Applicare diverse strategie di lettura, 

cogliere il contenuto globale del testo, 
individuare e selezionare informazioni. 

• Relazionarsi con altri 
• Codificare, decodificare e confrontare 

contenuti e riferirli in forma orale e 
scritta 

• Ricavare consapevolmente 
informazioni da internet, utilizzare i 
principali motori di ricerca e i software 
di rielaborazione e presentazione 

• Lavorare in gruppo, incrementare lo 
spirito d’iniziativa, ottimizzare le 
proprie strategie e i propri stili di   
apprendimento 

• Comprendere il cambiamento e la 
diversità in relazione a costumi e 
abitudini diverse, e in relazione al 
vivere quotidiano. 

Destinatari Classe V A 

Tempi   INTERO ANNO SCOLASTICO 

Esperienze attivate  Eventuali uscite. Partecipazione a convegni. Incontri con esperti o Enti esterni 
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Formazione scuola-lavoro 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i percorsi di Formazione scuola-lavoro riassunti 
nella seguente tabella: 

CLASSE III - Anno scolastico: 2023/2024 

Ente/Impresa Progetto Tipologia Attività Discipline 
coinvolte Monte ore 

IISS 
“Virgilio” 

Mussomeli 

CORSO DI 
SICUREZZA D.LG 

81/08  
Seminario 

Indicazioni sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

Esperto esterno  
12 

Comune di 
Mussomeli  

CORTEO STORICO E 
CASTELLO 

ANIMATO 2023 
Stage 

Correlare l’offerta formativa  allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Italiano, Storia 
dell’arte, Storia 

locale 

 
50 

Comune di 
Mussomeli  
 

MEDIEVAL TRAIL  
 Stage 

Correlare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Italiano, Storia 
dell’arte, Storia 

locale 

 
30 

 Biblioteca 
Comune di 
Mussomeli 
IIS “Virgilio” 
Mussomeli 

PAOLO EMILIANI 
GIUDICI: POETESSE 

E ROMANZIERE 
Seminari 

Correlare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Materie Letterarie, 
Storia locale 

30 
 
 
 

 

STRAUSS 
UNO NESSUNO 
CENTOMILA - 
MINDFUL - NEST 

Stage  
Organizzazione eventi e iniziative di 
condivisione e inclusione sociale 

Esperto esterno 
30 

CLASSE IV - Anno scolastico:2024/2025 

Ente/Impresa Progetto Tipologia Attività Discipline 
coinvolte Monte ore 

FIPI TRAVEL  
IIS “Virgilio” 
Mussomeli 

ARTE E FEDE Stage 
 

Guida turistica 
Storia dell’Arte, 

I.R.C. 
30 

FAI di 
Caltanissetta 

 

 MUSSOMELI: 
BORGO DEI 
MIRACOLI" 

GIORNATE FAI 

Stage 

Correlare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Materie Letterarie, 
Storia dell’arte, 

Storia locale 

25 
 

IIs “Virgilio” 
Mussomeli 

 

BIOLOGIA CON 
CURVATURA 
BIOMEDICA 

Stage 
Correlare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Esperto esterno 10 

 Biblioteca 
Comune di 
Mussomeli 
IIS “Virgilio” 
Mussomeli 

PAOLO EMILIANI 
GIUDICI: POETESSE 
E ROMANZIERE 

Seminari 

Correlare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

Materie Letterarie, 
Storia locale 

10 

 
Percorsi per le discipline non linguistiche veicolate in lingua straniera attraverso la metodologia 
CLIL 
Gli studenti hanno svolto il Percorso per le discipline non linguistiche veicolate in lingua straniera 
attraverso la metodologia CLIL riassunto nella seguente tabella: 

Discipline 
coinvolte e 

lingue utilizzate 

Contenuti disciplinari Modello 
operativo 

Metodologia e 
modalità di 

lavoro 

Risorse 
(materiali, 

sussidi) 
Inglese e Storia 

dell’arte 
Nature in painting: from 
rural to sublime  
Landscape painters: 
Constable and Turner  
W. Turner: The 
shipwreck  

Insegnamento 
gestito dal 
docente di 
Lingua inglese 

Frontale 
 
 

Lavagna 
digitale, libro 
di testo, 
mappe 
interattive 
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Attività di ampliamento dell’offerta formativa svolte nell’anno scolastico 
Gli alunni nel corrente anno scolastico hanno partecipato alle seguenti attività extrascolastiche: 
 

• Partecipazione allo spettacolo teatrale “Ulisse”; 
• Partecipazione allo spettacolo teatrale “Viola come l’amore” di Salvatore Riggi 
• Partecipazione alle rappresentazioni classiche di Siracusa (Antigone di Sofocle); 
• Partecipazione al contest provinciale “Stop alle dipendenze. Il coraggio della Libertà” 

promosso dalla Rete Salus Scuole SHE Sicilia; 
• Partecipazione alla rappresentazione teatrale in lingua inglese: “1984”; 
• Partecipazione all’iniziativa “Notte nazionale del liceo classico”; 
• Partecipazione al progetto “Incontro con l’autore” (Gino Cecchettin, Cara Giulia. 

Quello che ho imparato da mia figlia); 
• Partecipazione incontro con l’autore Avv. Giovanni Tesè: “Piersanti Mattarella, politico 

cristiano” 
• Partecipazione al Concorso nazionale video "Guerre, genocidi, violenze. La banalità del 

Male: la voce di Hannah Arendt, a 50 anni dalla sua morte"; 
• Orientamento universitario (XXII edizione OrientaSicilia; Open day Università Kore di 

Enna); 
• Viaggio d’integrazione culturale a Praga. 

 
Prove INVALSI 

Gli alunni durante l’anno scolastico hanno svolto le simulazioni di Italiano, Matematica e Inglese 
delle prove INVALSI, che hanno regolarmente sostenuto durante il mese di marzo. 
 
PARTE SETTIMA- SIMULAZIONI DELLE PROVE DEGLI ESAMI DI MATURITÀ 
 
Informazioni sulle simulazioni delle prove degli Esami di maturità 
Gli studenti sono stati impegnati in due simulazioni della prima prova scritta, nei giorni 30 marzo 
2026 e 4 maggio 2026, strutturate seguendo le indicazioni contenute nell’art. 19 dell’O.M. n. 54 
del 26 marzo 2026. 
Gli alunni, nei giorni 09 aprile 2026 e 8 maggio 2026, hanno svolto due simulazioni della seconda 
prova scritta (Latino), formulate in base l’art. 20 n. 54 del 26 marzo 2026 e secondo i   quadri di 
riferimento del D.M. N. 13 del 29/01/2026. 
 Le tracce   complete delle simulazioni si possono consultare nell’ allegato N.3. 
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PARTE OTTAVA: GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DELL’ESAME DI MATURITÀ 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO 
TIPOLOGIA A 

Indicazioni generali per 
la valutazione degli 
elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
 • Coesione e 
coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e 
padronanza lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali. 

        

Elementi da valutare 
nello specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

2.Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

3.Puntualità 
nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta). 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

4.Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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TIPOLOGIA B 
Indicazioni generali per 
la valutazione degli 
elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
 • Coesione e 
coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e 
padronanza lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali. 

        

Elementi da valutare 
nello specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Capacità di 
sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

1.Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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TIPOLOGIA C 
Indicazioni generali per 
la valutazione degli 
elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
 • Coesione e 
coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e 
padronanza lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali. 

        

Elementi da valutare 
nello specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

3.Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ - LATINO 
 

 

*Sarà attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte. 
 

 

 

 

 

 

 

 
   
 

INDICATORI 
 
 

 
              
 

DESCRITTORI 
 
 

 
             LIVELLO DELLE COMPETENZE 

Inadeguato Parziale Basilare Intermedio Avanzato 

 
 
COMPRENSIONE DEL 
SIGNIFICATO GLOBALE E 
PUNTUALE DEL TESTO 

Comprensione del significato del testo nel 
suo complesso. 
Interpretazione del testo nei suoi aspetti 
tematici   e comprensione del messaggio 
dell’autore. 
Rispetto dei vincoli della   consegna 
(completezza della traduzione). 

 
 
 

0.5-1,5 
 

 
 
 

2-3 

 
 
 

3,5 

 
 
 

4-5 

 
 
 

5,5-6 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE 
STRUTTURE 
MORFOSINTATTTICHE 

- Conoscenza e decodifica delle strutture 
morfologiche e sintattiche del testo, 
attraverso l'individuazione e il loro 
riconoscimento funzionale.   

 
 

0.5-1 

 
 

1,5-2 

 
 

2,5 

 
 

3 

 
 

3,5-4 

 
COMPRENSIONE DEL 
LESSICO SPECIFICO 

Riconoscimento delle accezioni lessicali 
con riferimento al genere letterario cui il 
testo appartiene. 

 
 

0,5 

 
 

1-1,5 

 
 

2 

 
 

2,5 

 
 

3 

 
RICODIFICAZIONE E 
RESA NELLA LINGUA 
D’ARRIVO 
 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi). 
Padronanza linguistica ed espositiva. 

 
 

0.5 

 
 

1-1,5 

 
 

2 

 
 

2,5 

 
 

3 

 
PERTINENZA DELLE 
RISPOSTE ALLE 
DOMANDE IN 
APPARATO* 
 

Aderenza alla consegna e capacità di 
sintesi. Sequenzialità logica degli 
argomenti presentati. 
Ampiezza e precisione delle conoscenze 
culturali, anche con citazioni di fonti 
appropriate e riferimenti interdisciplinari. 
Espressione di giudizi e valutazioni 
personali, con presenza di spunti critici. 

 
 
 

0.5-1 

 
 
 

1,5-2 

 
 
 

2,5 

 
 
 

3 

 
 
 

3,5-4 

 
TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO 

 
                /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 (Allegato A all’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026.) 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI      PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle quattro discipline 
oggetto del colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza 
in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
relativi metodi. 

4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i relativi metodi. 

5 

Capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze 

acquisite; padronanza 
lessicale e semantica, 

anche con riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore (eventualmente 

anche in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si 
esprime in modo scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime 
in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le 
discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario 
e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di argomentare in 
modo critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico. 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici 
argomenti. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i 
contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità 
i contenuti acquisiti. 

5 

Grado di maturazione 
personale, di autonomia e 
di responsabilità raggiunto 
al termine del percorso di 

studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità 
incompleto. 

0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per 
gestire scelte e responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire 
con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente 
sulle proprie scelte e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità 
significative in modo esemplare per gli altri. 

5 

  
Punteggio totale della prova 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente Atto è stato approvato nella seduta del 11/05/2026 dal Consiglio di Classe nella 
composizione di seguito indicata: 
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Scheda sintetica disciplinare 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Materia Religione Cattolica 
Docente Modica Maria 
Libri di testo NUOVO SEGNI DEI TEMPI 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 33 
N° ore effettuate: 24 

Obiettivi realizzati 1) I discenti, attraverso i contenuti svolti hanno 
compreso il valore della vita fondata sull’amore, 
sull’apertura verso gli altri e sulla famiglia. 
2) Gli alunni, sono in grado di utilizzare i testi biblici e i 
testi normativi della chiesa utilizzando i criteri 
dell’interpretazione contestuale, dell’ermeneutica e 
dell’esegesi. 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento Didattica fondata sulla centralità degli alunni, 
utilizzando il dialogo come strumento principale per lo 
svolgimento del programma adattato alle loro esigenze 
e alle loro problematiche presenti e future. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo, dispense, video canva ecc. 
 

Tipologie di verifica Questionari a domanda chiusa e risposta aperta. Power 
Point. 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE RELIGIONE 
 

 
Giudizio Criteri 

OTTIMO l’allievo si orienta con sicurezza nel trattare gli argomenti richiesti,  
arricchisce la disciplina con approfondimenti personali, critici,  
dimostrando notevole interesse per la materia. 

DISTINTO dimostra serietà e un distinto interesse per gli argomenti trattati,  
è in grado di motivare le proprie posizioni, cogliendo la problematicità 
 delle diverse interpretazioni. 

BUONO conoscenza dei contenuti e capacità di sintesi e di connessione tra gli 
argomenti trattati, partecipazione attiva al dialogo. 
 

DISCRETO conoscenza dei contenuti e capacità espressive adeguate alla disciplina, 
partecipazione al dialogo.  
 

SUFFICIENTE dimostra di orientarsi sui concetti fondamentali, mostra una capacità 
 di espressione appena sufficiente. 

INSUFFICIENTE mostra una preparazione di base lacunosa con linguaggio approssimato, 
 povero nel lessico specifico e non coerente, mostra disinteresse, evidenzia una 
preparazione di base gravemente lacunosa. 



 
Scheda sintetica disciplinare 

Materia ITALIANO 
Docente LIA BONANNO 

Libri di testo 
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese - Gasperini “Noi e la letteratura” 
– vol.  Leopardi, 2B, 3 A e 3 B, Palumbo Editore 
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese–- Gasperini “Antologia della 
Commedia”, Palumbo Editore 

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 

2025/2026 

N° ore previste: 132 
N° ore effettuate: 118 

Obiettivi realizzati 
La classe ha mostrato una buona motivazione allo studio della disciplina. Interessati 
e pronti rispondere alle sollecitazioni didattiche e agli stimoli extracurricolari, gli 
alunni, pur se a livelli differenti:    
• si esprimono su argomenti di carattere generale in modo corretto;  
• sono in grado di organizzare un discorso corretto e lineare, sia scritto che 

orale; 
• analizzano e contestualizzano i testi; 
• sanno ricostruire in modo adeguato lo svolgimento della letteratura; 
• riescono ad integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre 

fonti; 
• sono in grado consultare in modo autonomo i testi; 
• sanno svolgere attività di approfondimento e di ricerca personali e di 

gruppo; 
• rielaborano in modo personale e critico gli argomenti; 
• operano collegamenti e confronti; 
• esprimono giudizi logici motivati; 
• intervengono nella discussione in modo appropriato; 
• sanno usare gli strumenti multimediali. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di 
insegnamento 

• Lezione frontale 
• e-learnig 
• debate 
• podcast  
• Lettura, analisi e interpretazione del testo 
• Tecniche di comprensione del testo: parafrasi e analisi 
• Videolezione on line (tecniche di apprendimento e di ascolto) 
• Cooperative learning 
• Fase laboratoriale – Metodo Flipped 

Mezzi e strumenti 
di lavoro 

•  Libri di testo con espansioni on line 
• PPT 
• Pagine di documentazione critica 
• Materiale in fotocopia  
• Videoconferenze 
• Videolezioni 
• Materiali prodotti dall’insegnante   
• Sistema integrato Prometeo (Casa Ed. Palumbo)  

Tipologie di verifica 
Prove scritte secondo le tipologie dell’Esame di Maturità, questionari, analisi 
testuali e commenti; accertamenti orali sotto forma di interrogazioni, dibattiti 
e colloqui. 

Griglie di 
valutazione 

Cfr. Allegato 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 

TIPOLOGIA A 
Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza 
del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

2.Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

3.Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

4.Interpretazione corretta 
e articolata del testo. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 

TIPOLOGIA B 
Indicazioni 
generali per la 
valutazione degli 
elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
 • Coesione e 
coerenza testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali. 

        

Elementi da 
valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

1.Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 

TIPOLOGIA C 
Indicazioni generali per 
la valutazione degli 
elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

3.Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 ITALIANO  

Indicatori competenze Descrittori 
di ciascuna competenza 

Livello* 
a b c d 

 
 

Conoscenze 

 
1. Dei contenuti disciplinari 

 
2. Delle strutture essenziali dei testi narrativi e poetici 

 
3. Delle regole 

    

    

    

 
Competenze linguistiche 

1. Correttezza sintattica 
 

2. Lessico 
 

3. Linguaggio specifico 

    

    

    

 
Leggere e comprendere  

1. Parafrasare 
 

2. Tradurre 
 

3. Individuare i livelli e le tipologie di testo 
 

    

    

    

 
Analisi-Sintesi-Valutazione   

1. Operare collegamenti e confronti 
 

2. Operare raccordi interdisciplinari 
 

3. Esprimere giudizi autonomi 

    

    

    

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori:  
a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10)   
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue: 

Voto  Valutazione 
1-2 l’allievo non risponde a nessuna domanda 

 
3 

non risponde alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere le domande e/o gli argomenti svolti. Non sa 
esprimersi con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa parafrasare e analizzare correttamente un testo 
studiato né affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
4 

non risponde in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli argomenti svolti 
e/o di averli imparati a memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non utilizza un adeguato lessico specifico. Non sa 
parafrasare e analizzare correttamente un testo studiato - non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate in 
maniera diversa – non è autonomo nell’impostare l’esposizione 

 
5 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente 
mnemonica riguardo ad argomenti fondamentali. Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente 
corretto e/o utilizza in modo non sempre adeguato il lessico specifico. Non sa parafrasare e analizzare del tutto correttamente 
un testo studiato, cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente padronanza gli 
argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
6 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una 
preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali. Articola il discorso in modo semplice, conciso e coerente, 
con un lessico specifico nel complesso adeguato. Dimostra di saper parafrasare e analizzare un testo studiato pur con qualche 
episodico aiuto dell’insegnante 

 
7 
 

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche 
non guidati dall’insegnante. Sa parafrasare e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere il senso contestualizzandolo.  

 
8 

Risponde alle domande in modo approfondito. Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità 
di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del 
tutto adeguato. Sa parafrasare e analizzare con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare 
un brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate 

9 Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica 
delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa 
esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa parafrasare e analizzare senza incertezze un testo 
studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori 
e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 

10 Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre 
autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, 
non strettamente legato all’impostazione delle lezioni. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa parafrasare e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare 
un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati 
criticamente motivati 



 
 
             Scheda sintetica disciplinare  
 

Materia LATINO 
Docente BONANNO LIA  
Libri di testo G. B. Conte – E. Pianezzola, La bella scola, vol. 3 

Ore di lezione effettuate 
nell'a.s. 2025/2026 

N° ore previste: 132 
N° ore effettuate: 107 

Obiettivi realizzati La classe ha mostrato una buona motivazione allo studio della disciplina. 
Interessati e pronti rispondere alle sollecitazioni didattiche e agli stimoli, gli alunni 
in generale gli alunni, pur se a livelli differenti, 

• riconoscono le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali della lingua 
latina; 

• sono in grado di tradurre in italiano accettabile un testo in prosa latina, 
dimostrando di coglierne il senso 

• sono in grado di riconoscere la tipologia dei testi e le strutture retoriche 
di più largo uso;  

• sanno individuare i tratti salienti del pensiero di un autore all’interno del 
testo; 

• riescono ad operare collegamenti e confronti; 
• sanno cogliere gli sviluppi della letteraria latina nel suo processo storico-

evolutivo;  
• sanno svolgere attività di approfondimento e di ricerca personali e di 

gruppo; 
• rielaborano in modo personale e critico gli argomenti; 
• operano collegamenti e confronti 
• esprimono giudizi logici motivati; 
• intervengono nella discussione in modo appropriato. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di insegnamento • Lezione frontale     

• debate   
• analisi e interpretazione di testi in lingua latina   
• Tecniche di traduzione   
• Cooperative learnig   
• Problem solving   
• Metodo Flipped   

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

• Libri di testo 
• PPT 
• Materiale in fotocopia    
• Videolezioni 
• Vocabolario 
• Materiali prodotti dall’insegnante 

Tipologie di verifica  
Versioni di brani dal latino, esercizi di comprensione, analisi, 
contestualizzazione dei testi, commenti, interrogazioni. 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato 
 

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO 

 
 
 
 

INDICATORI 

 
 
 

DESCRITTORI 

 
LIVELLO DELLE COMPETENZE 

Grav.Inf./ 
Insuf. 

Insuf/med Suff. Disc./Buo Ott./Ecc. 

 Comprensione del significato      
 del testo nel suo complesso.      

COMPRENSIONE DEL Interpretazione del testo nei      
   SIGNIFICATO GLOBALE E suoi   aspetti   tematici e 0.5-1,5 2-3 3,5 4-5 5,5-6 

PUNTUALE DEL TESTO comprensione del messaggio      
 dell’autore.      
 Rispetto dei vincoli della      
 consegna (completezza della      
 traduzione).      
 Conoscenza e decodifica      

INDIVIDUAZIONE DELLE delle strutture morfologiche e      
STRUTTURE   sintattiche del       

testo, 
0.5-1 1,5-2 2,5 3 3,5-4 

MORFOSINTATTTICHE attraverso l'individuazione e      
 Il loro riconoscimento      

 funzionale.      

 Riconoscimento delle      
COMPRENSIONE DEL LESSICO Accezioni lessicali con      
SPECIFICO Riferimento al genere 0,5 1-1,5 2 2,5 3 

 Letterario cui il testo      

 appartiene.      

 Correttezza grammaticale      
RICODIFICAZIONE E RESA (ortografia, morfologia,      
NELLA LINGUA D’ARRIVO sintassi). 0.5 1-1,5 2 2,5 3 

 Padronanza   linguistica    ed      

 espositiva.      

 Aderenza alla   consegna   e      
PERTINENZA DELLE capacità di sintesi.      
RISPOSTE ALLE DOMANDE IN Sequenzialità   logica    degli      
APPARATO* argomenti presentati. 0.5-1 1,5-2 2,5 3 3.5-4 

 Ampiezza e precisione delle      
 conoscenze culturali, anche      
 Con citazioni di fonti      
 Appropriate e riferimenti      
 interdisciplinari.      
 Espressione   di    giudizi    e      
 valutazioni   personali, con      

 presenza di spunti critici.      
 

TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO 
 

/20 

 
 

*Sara attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte. 
Tabella di conversione in ventesimi dei voti in decimi 

10 20-18,5 
9 18-17 
8 16-15 
7 14-13 
6 12,5-11 
5 10-8 
4 7-5 

3-2 4,5-3 
1 2,5 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE DI LATINO  

Indicatori competenze Descrittori 
di ciascuna competenza 

Livello* 
a b c d 

 
 

Conoscenze 

 
4. Dei contenuti disciplinari 

 
5. Delle strutture essenziali dei testi narrativi e poetici 

 
6. Delle regole 

    

    

    

 
Competenze linguistiche 

4. Correttezza sintattica 
 

5. Lessico 
 

6. Linguaggio specifico 

    

    

    

 
Leggere e comprendere  

4. Parafrasare 
 

5. Tradurre 
 

6. Individuare i livelli e le tipologie di testo 
 

    

    

    

 
Analisi-Sintesi-Valutazione   

4. Operare collegamenti e confronti 
 

5. Operare raccordi interdisciplinari 
 

6. Esprimere giudizi autonomi 

    

    

    

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori:  
a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10)   
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue: 

Voto  Valutazione 
1-2 l’allievo non risponde a nessuna domanda 

 
3 

non risponde alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere le domande e/o gli argomenti svolti. Non sa esprimersi 
con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa tradurre e analizzare correttamente un testo studiato né 
affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
4 

non risponde in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli argomenti svolti e/o 
di averli imparati a memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non utilizza un adeguato lessico specifico. Non sa tradurre 
e analizzare correttamente un testo studiato - non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate in maniera diversa – non 
è autonomo nell’impostare l’esposizione 

 
5 

 Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente mnemonica 
riguardo ad argomenti fondamentali. Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto e/o 
utilizza in modo non sempre adeguato il lessico specifico. Non sa tradurre e analizzare del tutto correttamente un testo studiato, 
cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente padronanza gli argomenti studiati e 
spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
6 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una 
preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali. Articola il discorso in modo semplice, conciso e coerente, con un 
lessico specifico nel complesso adeguato. Dimostra di saper tradurre e analizzare un testo studiato pur con qualche episodico aiuto 
dell’insegnante 

 
7 
 

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche non 
guidati dall’insegnante. Sa tradurre e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere il senso contestualizzandolo.  

 
8 

Risponde alle domande in modo approfondito. Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di 
esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa tradurre e analizzare con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un brano 
non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate 

9 Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica delle 
tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in 
modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere 
prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. 
Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 

10 Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre 
autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, non 
strettamente legato all’impostazione delle lezioni. Sa tradurre ie analizzare in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa parafrasare e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un 
testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente 
motivati 



 
Scheda sintetica disciplinare 

Materia Lingua e letteratura greca 
Docente Francesca Aina 
Libri di testo Andrea Rodighiero Sabina Mazzoldi Dino Piovan CON PAROLE ALATE vol. 3 

Zanichelli 
Ore di lezione 
effettuate 
nell’A.S. 
2025/2026 

N° ore previste: 99 
N° ore effettuate: 73 

Obiettivi 
realizzati 

La classe ha mostrato una buona motivazione allo studio della disciplina. Gli alunni, seppur 
a livelli differenti, si sono mostrati interessati e pronti a rispondere alle sollecitazioni 
didattiche evidenziando 

§ conoscenza delle linee fondamentali della letteratura greca, con particolare riferimento ai 
fenomeni e alle personalità di maggiore rilievo; 

§ conoscenza dell’evoluzione dei generi letterari e del loro statuto; 
§ capacità di decodificare e interpretare i testi greci in traduzione o in lingua; 
§ capacità di individuare i livelli denotativo e connotativo del testo, le parole-chiave, la 

correlazione di modi e dei tempi verbali; 
§ capacità di ricondurre al quadro storico di riferimento gli autori e i testi studiati lettura 

corretta e con la giusta intonazione; 
§ capacità di rielaborare i concetti appresi attraverso apporti personali e con una 

espressione corretta; 
§ capacità di effettuare collegamenti pluridisciplinari; 
§ capacità di analizzare, interpretare e contestualizzare i testi letterari oggetto di studio, 

cogliendo in essi i segnali che rimandano al pensiero dell’autore e al contesto epocale; 
§ capacità di comprendere l’attualità del messaggio del mondo classico attraverso i testi 

antichi. 
Contenuti Cfr. Allegato programma 
Metodi di 
insegnamento 

§ Lezione frontale e lezione interattiva 
§ Laboratorio di traduzione secondo le nuove direttive dell’Esame di Stato. 
§ I procedimenti deduttivo, induttivo e il metodo della comparazione (le strutture 

linguistiche del latino e del greco sono state messe costantemente a confronto, sia tra loro 
sia con le corrispondenti strutture linguistiche dell’italiano) 

§ Approfondimenti disciplinari e pluridisciplinari attraverso la lettura di pagine critiche. 
§ Presentazione degli autori tramite lettura e comprensione dei testi in traduzione, così da 

individuare tematiche rilevanti e/o ricorrenti, soluzioni linguistiche e formali rimarchevoli. 
§ Flipped classroom. 
§ Problem solving. 
§ Tutoring. 

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

§ libri di testo 
§ appunti dell'insegnante 
§ Approfondimenti attraverso pagine critiche, articoli, saggi con riferimento alle tematiche 

affrontate 
§  PPT 
§ Materiale in fotocopia 
§ Internet 
§ Vocabolario 

Tipologie di 
verifica 

§ Valutazione formativa in itinere 
§ Valutazione sommativa 
§ Verifiche orali: colloqui periodici individuali, dibattiti collettivi vertenti sui contenuti via 

via studiati 
§ Verifiche scritte: prove strutturate (quesiti a risposta aperta e a risposta multipla), versioni 

dal greco secondo le indicazioni ministeriali. 

Griglie di 
valutazione 

Cfr. Allegato 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE GRECO SCRITTO 
 
 
 
INDICATORI  

 
 
 
DESCRITTORI  

  
             LIVELLO DELLE COMPETENZE  

Grav.Inf./Insuf. Insuf/mediocre Suff. Disc./Buon Ott./Ecc. 

  
  
COMPRENSIONE DEL 
SIGNIFICATO GLOBALE 
E PUNTUALE DEL 
TESTO  

Comprensione del 
significato del testo nel 
suo complesso.  
Interpretazione del 
testo nei suoi aspetti 
tematici   e 
comprensione del 
messaggio dell’autore.  
Rispetto dei vincoli 
della   consegna 
(completezza della 
traduzione).  

  
  
  

0.5-1,5  
  

  
  
  

2-3  

  
  
  

3,5  

  
  
  

4-5  

  
  
  

5,5-6  

  
INDIVIDUAZIONE 
DELLE STRUTTURE 
MORFOSINTATTTICHE  

• Conoscenza e decodifica 
delle strutture 
morfologiche e sintattiche 
del testo, attraverso 
l'individuazione e il loro 
riconoscimento 
funzionale.    

  

  
  

0.5-1  

  
  

1,5-2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
  

3,5-4  

  
COMPRENSIONE DEL 
LESSICO SPECIFICO  

Riconoscimento delle 
accezioni lessicali con 
riferimento al genere 
letterario cui il testo 
appartiene.  
  

  
  

0,5  

  
  

1-1,5  

  
  

2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
RICODIFICAZIONE E 
RESA NELLA LINGUA 
D’ARRIVO  
  

Correttezza 
grammaticale  
(ortografia, morfologia, 
sintassi).  
Padronanza linguistica ed 
espositiva.  

  
  

0.5  

  
  

1-1,5  

  
  

2  

  
  

2,5  

  
  

3  

  
PERTINENZA DELLE 
RISPOSTE ALLE 
DOMANDE IN 
APPARATO*  
  

Aderenza alla consegna e 
capacità di sintesi. 
Sequenzialità logica degli 
argomenti presentati.  
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze 
culturali, anche con 
citazioni di fonti 
appropriate e riferimenti 
interdisciplinari.  
Espressione di giudizi e 
valutazioni personali, con 
presenza di spunti critici.  

  
  
  

0.5-1  

  
  
  

1,5-2  

  
  
  

2,5  

  
  
  

3  

  
  
  

3.5-4  

  
TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO  

  
             /20  

 
*Sara attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte. 

Tabella di conversione in ventesimi dei voti in decimi 
10 20-18,5 
9 18-17 
8 16-15 
7 14-13 
6 12,5-11 
5 10-8 
4 7-5 

3-2 4,5-3 
1 2,5 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE GRECO 

Indicatori 
competenze 

Descrittori 
di ciascuna competenza 

Livello* 
a b c d 

 
 

Conoscenze 

 
7. Dei contenuti disciplinari 

 
8. Delle strutture essenziali dei testi 

narrativi e poetici 
 

9. Delle regole 

    

    

    

 
Competenze 
linguistiche 

7. Correttezza sintattica 
 

8. Lessico 
 

9. Linguaggio specifico 

    

    

    

 
Leggere e comprendere  

7. Parafrasare 
 

8. Tradurre 
 

9. Individuare i livelli e le tipologie di 
testo 
 

    

    

    

 
Analisi-Sintesi-

Valutazione   

7. Operare collegamenti e confronti 
 

8. Operare raccordi interdisciplinari 
 

9. Esprimere giudizi autonomi 

    

    

    

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori: 
a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10) 
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue: 

Voto  Valutazione 
1-2 l’allievo non risponde a nessuna domanda 

 
3 

non risponde alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere  le domande e/o gli argomenti svolti. Non sa esprimersi con un linguaggio 
sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa tradurre e analizzare correttamente un testo studiato né affrontare gli argomenti studiati e spiegati in classe, 
nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
4 

non risponde  in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli argomenti svolti  e/o di averli imparati a 
memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non utilizza un adeguato lessico specifico. Non sa tradurre e analizzare correttamente un testo studiato 
- non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate in maniera diversa – non è autonomo  nell’impostare l’esposizione 

 
5 

 Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente mnemonica riguardo ad argomenti 
fondamentali. Non sempre si esprime con un linguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto e/o utilizza in modo non sempre adeguato il lessico specifico. 
Non sa tradurre e analizzare del tutto correttamente un testo studiato, cogliendone il senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con 
sufficiente padronanza gli argomenti studiati  e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
6 

Riesce a cogliere il senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una preparazione priva di lacune relative 
ad argomenti fondamentali. Articola il discorso in modo semplice, conciso e coerente, con un lessico specifico nel complesso adeguato. Dimostra di saper 
tradurre e analizzare un testo studiato pur con qualche episodico aiuto dell’insegnante 

 
7 

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ed è in grado di operare collegamenti anche non guidati dall’insegnante. Sa 
tradurre e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere il senso contestualizzandolo.  

 
8 

Risponde alle domande in modo approfondito Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e 
di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa tradurre e analizzare con sicurezza un 
testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un brano non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate 

9 Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica delle tematiche studiate, da cui 
deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con una registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa tradurre e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente 
esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 

10 Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare 
collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, non strettamente legato all’impostazione delle lezioni. Sa 
tradurre e analizzare in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa parafrasare e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere 
prontamente il senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati 
criticamente motivati 



 
Scheda sintetica disciplinare 

Materia  FILOSOFIA   
  

Docente  MARIA RITA MENDOLA  
  

Libri di testo  N. ABBAGNANO, G. FORNERO, I nodi del pensiero, vol. 2 e 
vol.3, Paravia  

Ore di lezione effettuate  
nell’a.s. 2025/2026  

N° ore previste 99  
N° ore effettuate 78  

Obiettivi realizzati  In generale gli allievi, pur se a livelli differenti, hanno 
raggiunto i seguenti obiettivi:   

• Conoscere le tesi fondamentali dei filosofi.  
• Saper ricondurre le tesi esposte dai filosofi al 

contesto storico-culturale.  
• Saper utilizzare in modo pertinente il linguaggio 

specifico.   
• Saper individuare analogie e differenze nel pensiero 

dei filosofi.  
• Saper individuare appartenenze concettuali in modo 

da rielaborarle in modo sintetico e critico.  
Contenuti   Vedi Allegato programma   
Metodi di insegnamento  • Articolazione del programma in unità di 

apprendimento coerenti con le finalità e gli obiettivi.  
• Lezioni frontali con approccio storico-critico-

problematico, integrate ai fini di un 
approfondimento meditativo dalla lettura-
commento di brani filosofici.  

• Dialogo e discussione su argomenti trattati.  
• Didattica breve.  
• E-learning attraverso l’uso di strumenti 

multimediali.  
  

Mezzi e strumenti di lavoro  • Libro di testo, integrato per qualche argomento da 
annotazioni personali.  

• Sussidi audiovisivi (Rai Scuola, Treccani, ecc.)  
• Servizio di messaggistica istantanea (WhatsApp)  

  
Tipologie di verifica  • Colloqui orali del livello raggiunto in ordine a finalità 

e obiettivi.  
  

Griglia di valutazione  Vedi Allegato  
  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE– FILOSOFIA 
VOTO = 1-3 

(Scarso) 
Impegno, interesse e 
partecipazione 

Non mostra alcun interesse e impegno 

 Conoscenze Non dimostra nessuna conoscenza o pochissime conoscenze dei contenuti 
 Abilità Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio specifico. 

L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono decisamente scarse. 

 Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; manca qualunque tipo di 
argomentazione. 

VOTO = 4 
(Gravemente 
Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Carenti 

Conoscenze Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 
Abilità Espone e organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un linguaggio del tutto 

generico e improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a procedere 
nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono decisamente scarse.  

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; l’argomentazione è impropria. 

VOTO = 5 
(Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Discontinui e/o superficiali 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando un linguaggio non 

sempre appropriato e specifico, e rivelando un metodo di studio prevalentemente mnemonico. Le 
abilità di analisi, sintesi, valutazione sono attivate parzialmente e limitatamente a contenuti e 
problematiche semplici. 

 Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che determinano un’argomentazione 
non sufficientemente controllata. 

VOTO = 6 
(Sufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Adeguati 

 Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici  
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando il linguaggio 

specifico in modo complessivamente adeguato anche se con qualche improprietà o imprecisione. E’ in 
grado di stabilire le principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono tali da permettere di cogliere gli elementi fondamentali dell’argomento richiesto.  

 Competenze  Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni 
di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

VOTO = 7 
(Discreto) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Costanti 

 Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali correlazioni 

disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono appropriate. 

 Competenze  Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni 
di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo sviluppo di 
un’argomentazione coerente. 

VOTO = 8 
(Buono) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Assidui e attivi 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni interne. 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il linguaggio specifico ed 

operando gli opportuni collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono pertinenti. 

 Competenze  Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo sviluppo di 
un’argomentazione coerente e sicura. 

VOTO = 9 
(Ottimo) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell’uso del linguaggio 

specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono pertinenti e approfondite. 

 Competenze  Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono un’argomentazione coerente, 
sicura e rigorosa. 

VOTO = 10 
(Eccellente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati specifici e/o di acquisizioni 
personali. 

 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando padronanza e rigore 
nell’uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e originalità i collegamenti disciplinari e 
pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti, approfondite e rigorose. 

 Competenze  Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono 
un’argomentazione coerente, sicura, rigorosa e decisamente originale. 



 
Scheda sintetica disciplinare 

Materia  STORIA   
  

Docente  MARIA RITA MENDOLA  
  

Libri di testo  R. BALZANI, COME SIAMO La storia ci racconta, vol. 2 
e vol.3, La Nuova Italia.  

Ore di lezione effettuate  
nell’a.s. 2025/2026  

N° ore previste 99  
N° ore effettuate 84  

Obiettivi realizzati  In generale gli allievi, pur se a livelli differenti, hanno 
raggiunto i seguenti obiettivi:   

• Conoscere gli eventi storici nel loro spazio-tempo e 
analizzarne i vari fattori (politici, economici, sociali e 
culturali).  

• Saper utilizzare in modo pertinente termini, 
espressioni, concetti e metodologie propri della 
storiografia.   

• Saper porre in relazione fatti anche in ottica 
multi, pluri e interdisciplinare.  

• Saper cogliere il punto di vista delle varie 
interpretazioni storiografiche.  

Contenuti   Vedi Allegato programma svolto   
  

Metodi di insegnamento  • Articolazione del programma in unità di 
apprendimento coerenti con le finalità e gli obiettivi.  

• Lezioni frontali arricchite dall’analisi di documenti e/o 
di brani storiografici significativi.  

• Dibattiti e discussione sui contenuti didattici e su temi 
di interesse storico, sociale e civile.  

• Attività di approfondimento su tematiche particolari.  
• Didattica breve.  
• E-learning attraverso l’uso di strumenti multimediali.  
• Lavori di gruppo  

Mezzi e strumenti di lavoro  • Libri di testo  
• Testi storici e storiografici  
• Repertori di dati e di immagini  
• Sussidi audiovisivi (Rai Scuola, Treccani, ecc.)  

Tipologie di verifica  • Colloqui orali del livello raggiunto in ordine a finalità e 
obiettivi.  

Griglia di valutazione   Vedi Allegato  
  

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE – STORIA 

VOTO = 1-3 
(Scarso) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Non mostra alcun interesse e impegno 

 Conoscenze Non dimostra nessuna conoscenza o pochissime conoscenze dei contenuti 
 Abilità Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio specifico. L’organizzazione e la correlazione 

dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono decisamente scarse. 
 Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 

contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; manca qualunque tipo di argomentazione. 

VOTO = 4 
(Gravemente 
Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Carenti 

Conoscenze Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 
Abilità Espone e organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un linguaggio del tutto generico e improprio. 

Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a procedere nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono decisamente scarse.  

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) scarse; l’argomentazione è impropria. 

VOTO = 5 
(Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Discontinui e/o superficiali 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando un linguaggio non sempre appropriato e 

specifico, e rivelando un metodo di studio prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono attivate 
parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche semplici. 

 Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che determinano un’argomentazione non sufficientemente controllata. 

VOTO = 6 
(Sufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Adeguati 

 Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici  
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando il linguaggio specifico in modo 

complessivamente adeguato anche se con qualche improprietà o imprecisione. E’ in grado di stabilire le principali correlazioni 
disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono tali da permettere di cogliere gli elementi 
fondamentali dell’argomento richiesto. 

 Competenze  Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione); l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

VOTO = 7 
(Discreto) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Costanti 

 Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. 

Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono appropriate. 
 Competenze  Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 

contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente. 
VOTO = 8 
(Buono) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Assidui e attivi 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni interne. 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il linguaggio specifico ed operando gli opportuni 

collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti. 
 Competenze  Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 

contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente e sicura. 
VOTO = 9 
(Ottimo) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell’uso del linguaggio specifico. Opera con 

sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti e approfondite. 
 Competenze  Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 

contestualizzazione e problematizzazione) che consentono un’argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 
VOTO = 10 
(Eccellente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati specifici e/o di acquisizioni personali. 
 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando padronanza e rigore nell’uso del linguaggio 

specifico. Opera con sicurezza e originalità i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono pertinenti, approfondite e rigorose. 

 Competenze  Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) che consentono un’argomentazione coerente, sicura, rigorosa e decisamente 
originale. 



 
           Scheda sintetica disciplinare 
 

Materia MATEMATICA 
Docente Giovanni Costanzo 

Libri di testo Leonardo Sasso- Colori della Matematica-
edizione azzurra –volume 5 -Petrini 

Ore di lezione 
effettuate 

nell’a.s. 2025/2026 

N° ore previste: 66 
N° ore effettuate: 51 

Obiettivi realizzati Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi 
• Classificare le funzioni reali di variabile reale 
• Calcolare il limite delle funzioni anche nelle forme di indeterminazione 
• Individuare e classificare i punti singolari di una funzione 
• Calcolare la derivata di una funzione applicando le regole di derivazione 
• Individuare eventuali punti di massimo o di minimo assoluto di una 

funzione 
• Determinare punti di flesso 
• Saper disegnare il grafico di una funzione 

Contenuti Vedi Allegato programma 

Metodi di 
insegnamento 

-lezione frontale 
-lezione interattiva 
-problem solving 
-lavoro di gruppo (apprendimento cooperativo) 

  -discussione guidata 
Mezzi e strumenti di 

lavoro - libro di testo 
-sussidi audiovisivi 
-sussidi informatici 
-Piattaforma multimediale Microsoft 365 Teams  

Tipologie di verifica • colloqui orali 
• verifiche scritte 

Griglie di 
valutazione 

Vedi Allegato 



 
 

GRIGLIA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
 

PARAMETRI PER 
LA VALUTAZIONE DESCRITTORI PUNTEGGI 

 
Conoscenze e 

Approfondite, ampliate e sistematizzate 3 
Pertinenti e corrette 2,5  utilizzo di 
Adeguate 2 Conoscenze 

e abilità 
specifiche 

principi, 
teorie, 
concetti, 
termini, regole, 
procedure, 

Essenziali 1,5 
Superficiali e/o incerte 1 

 metodi e Scarse e /o confuse 0,5 
 tecniche. 

Nulle 0,25 

Sviluppo 
 
Organizzazione e 
utilizzazione delle 
conoscenze e delle 
abilità per analizzare, 
scomporre, elaborare e 
per la scelta di 
procedure ottimali. 

Originale e valida 2 
Coerente e lineare 1,5 logico e/o 
Essenziale ma con qualche imprecisione 1 originalità 

della Incompleta e /o incomprensibile 0,5 risoluzione 
Nessuna 0,25 

 Correttezza nei 
calcoli, 
nell’applicazione di 
tecniche e procedure. 
Correttezza e 
precisione 
nell’esecuzione 
delle 
rappresentazioni 
geometriche e dei 
grafici. 

Appropriata, precisa, ordinata 2,5 

Correttezza e Coerente e precisa 2 
Coerente ma imprecisa 1,5 chiarezza 

degli Imprecisa e/o incoerente 1 
svolgimenti 

Approssimata e/o sconnessa 0,5 
 Nessuna 0,25 
  Completo e particolareggiato 2,5 

 
Completezza 

Rispetto della 
consegna circa il 

Completo 2 
Quasi completo 1,5 

della numero di 
Svolto per metà 1 risoluzione questioni da 
Ridotto e confuso 0,5  risolvere. 

  Non svolto 0,25 

 
V O T O 

 



GRIGLIA PER LA MISURAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO NELLE VERIFICHE ORALI DI MATEMATICA 

 
 

 
Giudizio sintetico 

 

 
Descrittori 

 

 
Voto 

 
 
 
 
 

 
SCARSO 

Totale assenza delle conoscenze di 
base Nessuna autonomia 
Incapacità di applicazione 
Incapacità di rispondere su qualsiasi argomento 

 
1 

Quasi nulle le conoscenze di base 
Nessuna autonomia 
Moltissimi e gravi errori di applicazione 
Risponde in modo non coerente alle domande poste 

 
2 

Molto basso il livello delle conoscenze di base 
Minima autonomia 
Gravi difficoltà di applicazione 
Risponde in modo estremamente superficiale alle domande 

 
3 

 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

Lacune evidenti nelle conoscenze di base 
Autonomia molto limitata 
Incorre in gravi errori di applicazione, anche in situazioni note 
Espone in modo superficiale e frammentario 

 
4 

 
 

MEDIOCRE 

Lacune superabili nelle conoscenze di base 
Modesta autonomia 
Precarietà nello sviluppo e nel controllo dei calcoli anche in situazioni 
semplici Sa applicare le conoscenze solo in situazioni note e con qualche 
difficoltà Espone in modo frammentario 

 
 

5 

 
SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti essenziali 
Sa applicare le conoscenze in contesti noti senza commettere errori 
significativi Espone con un linguaggio sostanzialmente corretto ma 
generico 

 
6 

 
DISCRETO 

Conoscenze complete e abbastanza approfondite 
E’ capace di applicazione coerente e corretta anche in contesti 
nuovi Espone con chiarezza e sa ripetere correttamente una 
dimostrazione Capacità di previsione controllo nei calcoli 

 
7 

 
BUONO 

Conoscenza esauriente e piena assimilazione dei contenuti 
Completa autonomia 
Applica con sicurezza le conoscenze acquisite anche in contesti di una certa difficoltà 
Sintetizza correttamente ed espone con linguaggio specifico 

 
8 

 
OTTIMO 

Conoscenze complete ed approfondite 
Completa autonomia e ottima capacità di organizzazione 
Offre spunti di riflessioni frutto di considerazioni 
personali 
Espone con chiarezza utilizzando un linguaggio ricco e appropriato 

 
9 

 
 

ECCELLENTE 

Conoscenze ampie, particolareggiate e coerenti, in grado di spaziare anche oltre gli argomenti curriculari 
Completa autonomia ed eccellente capacità critica ed organizzativa 
Eccellenti capacità di applicazione e rielaborazione personale 
Si esprime con rigore espositivo ed argomentativo, sintetizza correttamente e valuta criticamente risultati e 
procedimenti 

 
 

10 



 
Scheda sintetica disciplinare 
 
Materia FISICA 
Docente Giovanni Costanzo 

Classe V A Classico 

Libri di testo “Fisica è” di Sergio Fabri e Mara Masini, SEI editore 

Ore di lezione effettuate 
nell'a.s. 2025/2026 

Ore di lezione previste: 66 
Ore di lezione effettuate: 50 

Obiettivi realizzati Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi 
• Saper calcolare la forza tra cariche elettriche con 

l’applicazione della Legge di Coulomb 
• Saper applicare la prima e la seconda legge di Ohm 
• Risolvere semplici circuiti elettrici 
• Saper calcolare il campo magnetico generato da un filo 

rettilineo e da un solenoide 
• Descrivere il funzionamento di un motore elettrico 
• Descrivere il funzionamento di un alternatore 

Contenuti Cfr. allegato programma  
Metodi di insegnamento - lezione frontale 

- lezione interattiva 
- problem solving 
- lavoro di gruppo (apprendimento cooperativo) 
- discussione guidata 

Mezzi e strumenti di lavoro -    libro di testo 
-    sussidi audiovisivi 
-    sussidi informatici 
- laboratorio virtuale 

Tipologie di verifica  Colloqui   
 

Griglie di valutazione Cfr. allegato 



 
Griglia per la misurazione dei livelli di apprendimento nelle verifiche orali di Fisica 

Giudizio sintetico Descrittori Voto 
 
 
 
 
 
 

SCARSO 

Totale assenza delle 
conoscenze di base 
Nessuna autonomia 
Incapacità di applicazione 
Incapacità di rispondere su qualsiasi argomento 

 
1 

Quasi nulle le conoscenze di 
base Nessuna autonomia 
Moltissimi e gravi errori di applicazione 
Risponde in modo non coerente alle domande poste 

 
2 

Molto basso il livello delle 
conoscenze di base Minima 
autonomia 
Gravi difficoltà di applicazione 
Risponde in modo estremamente superficiale alle domande 

 
3 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Lacune evidenti nelle conoscenze 
di base Autonomia molto limitata 
Incorre in gravi errori di applicazione, anche in 
situazioni note Espone in modo superficiale e 
frammentario 

 
4 

 
 

MEDIOCRE 

Lacune superabili nelle conoscenze 
di base Modesta autonomia 
Precarietà nello sviluppo e nel controllo dei calcoli 
anche in situazioni semplici Sa applicare le conoscenze 
solo in situazioni note e con qualche difficoltà Espone 
in modo frammentario 

 
 

5 

 
SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti essenziali 
Sa applicare le conoscenze in contesti noti senza 
commettere errori significativi Espone con un 
linguaggio sostanzialmente corretto ma generico 

 
6 

 
DISCRETO 

Conoscenze complete e abbastanza approfondite 
E’ capace di applicazione coerente e corretta 
anche in contesti nuovi Espone con chiarezza e 
sa ripetere correttamente una dimostrazione 
Capacità di previsione controllo nei calcoli 

 
7 

 
BUONO 

Conoscenza esauriente e piena assimilazione 
dei contenuti Completa autonomia 
Applica con sicurezza le conoscenze acquisite anche in contesti di 
una certa difficoltà Sintetizza correttamente ed espone con 
linguaggio specifico 

 
8 

 
OTTIMO 

Conoscenze complete ed approfondite 
Completa autonomia e ottima capacità di 
organizzazione Offre spunti di riflessioni 
frutto di considerazioni personali 
Espone con chiarezza utilizzando un linguaggio ricco e appropriato 

 
9 

 
 

ECCELLENTE 

Conoscenze ampie, particolareggiate e coerenti, in grado di spaziare anche 
oltre gli argomenti curriculari Completa autonomia ed eccellente capacità 
critica ed organizzativa 
Eccellenti capacità di applicazione e rielaborazione personale 
Si esprime con rigore espositivo ed argomentativo, sintetizza correttamente e 
valuta criticamente risultati e procedimenti 

 
 

10 



 
Scheda sintetica disciplinare 
Materia SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE 
Docente Angelo G. Manta 
Libri di testo 
 
 

Savada, Hillis, Hacke, Rossi, Rigacci, Bosellini 
Il carbonio, gli enzimi, il DNA 
Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica 
organica, Zanichelli 

Ore di lezione effettuate alla data 
dell’11/05/2026 

Totale monte ore annuo previsto: h. 66 
Totale ore effettivamente svolte al 11/05/2026: h. 42 

Obiettivi realizzati Gli alunni nel corso dell’a.s. hanno acquisito: 
q Una conoscenza di base della biochimica con particolare riguardo ai 

composti organici e al loro metabolismo. 
q Una conoscenza di base della scienza della terra per comprendere la 

realtà che ci circonda; 
q La comprensione della terra come sistema complesso. 
q L’interno della terra e la tettonica a placche 
q Utilizzare le conoscenze acquisite su litosfera, atmosfera, idrosfera 

per impostare su basi razionali i termini della questione ambientale 
q Utilizzare in modo appropriato il lessico scientifico. 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
Metodi di insegnamento § Lezione frontale/interrogazione 

§ Discussioni di gruppo 
§ Didattica breve 
§ e-learning attraverso l’uso di strumenti multimediali 
§ trasmissione ragionata di materiale didattico attraverso piattaforme 

digitali 
§ problem solving 
§ interventi personalizzati  

Mezzi e strumenti di lavoro § Libro di testo  
§ Fotocopie ed appunti da parte del docente 
§ piattaforme multimediali office 365 Temas 
§ impiego del registro elettronico o delle piattaforme didattiche in 

tutte le funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica  
§ chat di gruppo  
§ videolezioni 
§ Lezioni registrate (RAI Scuola, Geopop,) 
§ Filmati 
§ Materiali prodotti dall’insegnante 
§ You Tube 

Tipologie di verifica - Interrogazione orale  
- Prove scritte 
- Colloqui di gruppo 
- prove in tempo reale su piattaforme didattiche; 
- questionari e test; 
- prove scritte, incluse simulazioni di prove d’esame; 
- compiti di realtà; 
- ricerche 
- colloqui online (Teams 365…) 
- Test 

Griglia di valutazione Vedi Allegato 
v i voti riportati negli scrutini del primo quadrimestre; 
v l’impegno e senso di responsabilità; 
v la puntualità nelle consegne; 
v la partecipazione al dialogo educativo. 



Griglia di Valutazione Scienze Naturali Chimica e Geografia 
 

Indicatori	
Voto	

Impegno	Interesse	
Partecipazione	 Conoscenze	 Abilità	

	
1-3	

(Scarso)	

	
Non	mostra	alcun	
interesse	e	impegno	

	
Nessuna	o	scarsissime	

	
Nessuna	

	
	
4	

(Gravemente	
insufficiente)	

	
	

Carenti	

	
	
Gravemente	lacunose	

Anche	 se	 guidato	 commette	 gravi	
errori	 nell’applicazione	 delle	
conoscenze	
Effettua	analisi	lacunose	
Sintetizza	in	modo	scorretto	
Si	esprime	con	difficoltà	e	comunica	in	
modo	impreciso	

	
	
5	

(Insufficiente)	

	
	

Discontinui	e/o	
superficiali	

	
	

Incerte	ed	incomplete	

Guidato	applica	le	conoscenze	minime,	
senza	commettere	gravi	errori	
Guidato	riesce,	a	volte,	ad	analizzare	e	
sintetizzare	in	modo	semplice	
Ha	difficoltà	ad	effettuare	collegamenti	
e	confronti	
Comunica	 in	 modo	 non	 sempre	
appropriato	e	corretto	

	
	
6	

(Sufficiente)	

	
	
	

Adeguati	

	
	

Essenziali	e	non	
approfondite	

Sa	 applicare	 le	 conoscenze	 acquisite	
senza	errori	sostanziali	
Analizza	e	sintetizza	in	modo	semplice	
Effettua	 semplici	 collegamenti	 e	
confronti	
Espone	in	modo	semplice	ma	corretto	

	
8	

(Buono)	

	
	

Assidui	e	attivi	

	
	
Complete	e	
approfondite	

	
Applica	contenuti	e	procedure	in	modo	
esatto	anche	in	compiti	complessi	
Sa	 effettuare	 analisi	 complete	 e	
approfondite	
Esprime	valutazioni	ben	argomentate	
Coglie,	 in	modo	autonomo,	relazioni	e	
correlazioni	
Espone	in	modo	chiaro	e	pertinente	

	
	
	
9	

(Ottimo/Eccellente)	

	
	
	

Eccellenti	

	
	
	

Complete	e	
approfondite	in	modo	
critico	e	personale	

	
Sa	 applicare	 contenuti	 e	procedure	 in	
compiti	 complessi	 e	 gestire	 situazioni	
nuove	in	modo	ottimizzato	
Rielabora	 correttamente	 e	
approfondisce	in	maniera	autonoma	e	
critica	
Esprime	 valutazioni	 approfondite	 e	
personali	anche	 in	prospettiva	pluri	e	
interdisciplinare	
Espone	 in	modo	 fluido	 con	un	 lessico	
ricco	e	appropriato	

	
	
	
10	

(Ottimo/Eccellente)	

	
	
	

Eccellenti	

	
	
	

Complete,	
approfondite	e	
ampliate	in	modo	
critico	e	personale	

Sa	applicare	 contenuti	 e	procedure	 in	
compiti	 complessi	 e	 gestire	 situazioni	
nuove	in	modo	ottimizzato	
Rielabora	 correttamente	 e	
approfondisce	in	maniera	autonoma	e	
critica	
Esprime	 valutazioni	 approfondite	 e	
personali	anche	 in	prospettiva	pluri	e	
interdisciplinare	
Espone	 in	modo	 fluido	 con	un	 lessico	
ricco	e	appropriato	

 



Scheda sintetica disciplinare 
 

Materia  
Lingua e Cultura straniera inglese 

Docente Lucia Guddemi 

Libri di testo 
 “ENJOY! “Silvia Ballabio, Alessandra Brunetti, Heather Bedell,   
Ed. Principato  

Ore di lezione effettuate 
nell'a.s. 2025/2026 

N° ore previste: 99 
N° ore effettuate: 71 

Obiettivi realizzati 
Lo studente ha raggiunto una competenza linguistica e letteraria 
dimostrando un’adeguata crescita delle abilità linguistiche (reading, 
writing, listening, speaking).  
Pertanto, è in grado di: 
1. decodificare un testo letterario e di interpretarlo, cogliendo le 
caratteristiche dei codici espressivi operanti in letteratura e acquisendo 
competenza autonoma di lettura; 
2. inquadrare storicamente l’autore e la sua opera, collegarlo e 
confrontarlo con autori diversi della stessa epoca o epoca diversa. 
3 . confrontare e individuare differenze e analogie tra la cultura e la 
letteratura del paese di cui si studia la lingua e quelle di altre aree 
linguistiche. 
4. esprimere criticamente giudizi su argomenti e testi letterari 
Infine, particolare attenzione è stata data alla rielaborazione dei 
contenuti in chiave comunicativa per incentivare la produzione orale. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di insegnamento Le lezioni di letteratura sono state tenute interamente in lingua 

straniera e gli studenti sono stati stimolati a porre domande, a 
rispondere in lingua inglese, a prendere appunti e a scrivere relazioni 
personali; per quanto riguarda la lettura dei testi sono stati 
somministrati esercizi di analisi testuale.  

Mezzi e strumenti di lavoro Sono state utilizzate strategie di insegnamento atte a coinvolgere 
e stimolare gli alunni ad una partecipazione attiva. Si è fatto 
largo uso delle nuove tecnologie (visione di trasposizioni 
cinematografiche, ascolto di materiali audio, uso del laboratorio 
multimediale, presentazioni PowerPoint) 

• Piattaforma multimediale interattiva Microsoft Teams  
• Materiali prodotti dall’insegnante (appunti, videolezioni) 
• Impiego del registro elettronico Argo in tutte le funzioni di 

comunicazione alle famiglie e agli alunni e supporto alla 
didattica 

• Lezioni registrate (Rai Scuola, Treccani, ecc.) 
• Documentari e filmati Youtube 

Tipologie di verifica  Per la verifica della produzione e comprensione scritta sono state 
utilizzate attività di completamento, sostituzione, scelta multipla, brani 
di lettura con domande, esercizi di abbinamento, traduzioni, questionari 
a scelta multipla e a risposta aperta.  
Per la verifica della produzione e comprensione orale sono stati adoperati 
oral reports su argomenti assegnati, interazione in attività comunicative, 
conversazione generale. 
Nel corso del secondo quadrimestre, anche in vista delle prove INVALSI, 
sono state effettuate delle simulazioni in presenza. 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato 

 



Griglie di misurazione della competenza comunicativa declinata per abilità e conoscenze 
 

VOTO INTERAZIONE / PRODUZIONE  ORALE 

10-9 Buona pronuncia e intonazione; nessun errore significativo di grammatica; lessico ricco e appropriato; linguaggio fluido e scorrevole; piena pertinenza alla 
consegna. 

8 Pronuncia e intonazione in genere corrette; qualche errore di grammatica; lessico vario e appropriato; linguaggio scorrevole; pertinenza alla consegna.  

7 Qualche errore nella pronuncia e nell'intonazione; qualche errore anche  grave di grammatica non pregiudizievole per la comprensione; lessico in genere 
appropriato; linguaggio abbastanza scorrevole; sostanziale pertinenza alla consegna. 

6 Influenza della L1 nella pronuncia e nell'intonazione; errori di grammatica, anche gravi,  che talvolta ostacolano la fruibilità del messaggio; lessico 
essenziale; pause ed esitazioni nell'espressione. 

5 Errori di pronuncia e influenza della L1 nell'intonazione; errori di grammatica che pregiudicano la fruibilità del messaggio; lessico limitato o utilizzato in 
maniera impropria; linguaggio poco scorrevole. 

4 Errori di pronuncia e intonazione che ostacolano la comprensione del messaggio; numerosi e gravi errori di grammatica; lessico povero e poco appropriato, 
linguaggio non scorrevole. 

3-1 Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente scorretto. 
 

VOTO PRODUZIONE SCRITTA  /  COMPRENSIONE 

10-9 Contenuto pertinente, ben strutturato ed esaustivo; padronanza delle strutture morfosintattiche; lessico ampio ed appropriato. 
Comprensione del testo completa e approfondita in tutte le sue parti; contenuto aderente alla consegna e pertinente. 

8 Contenuto pertinente, organico e chiaro; qualche lieve errore di grammatica; lessico appropriato.  

7 
Contenuto pertinente e chiaro, ma non particolarmente dettagliato; qualche errore di grammatica e di ortografia che non compromette però la 
comprensione del messaggio; lessico semplice ma appropriato. 
Comprensione del testo con qualche imprecisione; contenuto aderente alla consegna. 

6 
Contenuto semplice ma pertinente, anche se non sempre ben organizzato; alcuni gravi errori di grammatica e di ortografia che non compromettono la 
comprensione del messaggio; lessico limitato ma adeguato. 
Comprensione del testo nei suoi punti fondamentali; imprecisioni; contenuto sostanzialmente adeguato alla consegna. 

5 
Contenuto semplice ma non sempre pertinente e organizzato; gravi errori di grammatica e di ortografia che a volte compromettono la comprensione del 
linguaggio; lessico limitato e non sempre adeguato. 
Comprensione parziale e/o superficiale del testo; imprecisioni; contenuto parzialmente adeguato alla consegna. 

4 Contenuto poco pertinente e confuso; numerosi errori di grammatica e di ortografia che ostacolano la comprensione; lessico povero e non appropriato. 
Comprensione lacunosa e frammentaria del testo; contenuto non adeguato alla consegna. 

3-1 Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente scorretto. 

 
 
Analisi del testo 

Decodificazione del testo    0-3 
Identificazione linguaggio specifico e figurativo  0-2 
Rielaborazione del testo  0-2 
Correttezza morfo sintattica 0-3 

 
Composizione lettera 

Organizzazione del testo                                                                          0-2 
Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato                0-1,5 
Scorrevolezza                                                                                               0-1,5 
Correttezza grammaticale                                                                          0-3 
Originalità ed elaborazione personale                                                       0-2 

 
Questionario 

Comprensione generale del testo                                                              0-2 
Ricerca informazioni specifiche                                                                 0-2 
Rielaborazione personale                                                                           0-3 
Correttezza grammaticale                                                                           0-3 

 
Completamento di dialogo 

Comprensione del testo 0-2 
Costruzione appropriata del testo 0-3 
Lessico 0-2 
Correttezza grammaticale 0-3 

 
Composizione dialogo 

Comprensione della traccia 0-2 
Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato 0-3 
Lessico 0-2 
Correttezza grammaticale 0-3 

 
 



Riassunto 
Competenza ideativa e testuale 0-3 
Competenza sintattico-grammaticale 0-3 
Competenza semantica 0-3 
Competenza tecnico-grafica 0-1 

 
Criteri generali di valutazione delle prove oggettive e strutturali da adeguare alle singole prove somministrate 

Ortografia                                                                                        0-2 
Correttezza grammaticale                                                               0-3 
Funzioni comunicative                                                                     0-2 
Lessico                                                                                                 0-2 

 
Esposizione orale (triennio) 

 Gravemente 
insufficiente 

Scarsa  Mediocr
e 

Sufficiente Discreta Buona Ottima 

Conoscenza degli argomenti 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 
Capacità critica intuitiva e 
deduttiva 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Pronuncia, intonazione e 
fluency 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Correttezza grammaticale e 
padronanza lessicale 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Capacità di interazione 
 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 



 
Scheda sintetica disciplinare 
Materia 

STORIA DELL’ARTE 
Docente ONOFRIO RAIMONDI 
Libri di testo “DIALOGO CON L’OPERA “volume 3 dal Neoclassicismo all’arte del presente  

 di Laura Colombo- Agnese Dionisio- Nicoletta Onida- Giuseppina Savarese   
 Rizzoli Education SANSONI per la scuola    

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2025/2026 

N° ore previste (fino al termine delle lezioni): 72 
N° ore effettivamente svolte: 67 

Obiettivi realizzati Conoscenze 
- conoscenza della produzione artistica presa in considerazione 
- conoscenza delle opere e degli artisti in relazione al contesto storico- 
  culturale 
- ampliamento ed approfondimento della conoscenza della terminologia 
   specifica della disciplina 
Competenze 
- individuazione delle coordinate storico-culturali entro quali si forma e si 
esprime l’opera d’arte 
-lettura dell’opera d’arte, analisi iconografica, analisi stilistico-formale 
-uso della terminologia specifica 
Capacita’ 
-organizzare ed esporre in modo ordinato i contenuti 
-operare collegamenti sincronici e diacronici all’interno della disciplina 
-operare collegamenti con altri ambiti disciplinari 
- riflettere in modo autonomo e critico sull’opera d’arte 
-affinare il proprio gusto estetico. 

Contenuti Cfr. Allegato programma 

Metodi di insegnamento Tipo di attività: 
a) lezione frontale 
b) lavoro di gruppo 
c) colloquio 
Modalità di lavoro: 
a)lezione/lavoro domestico 
b) presentazione di una problematica, discussione e risoluzione della medesima 

Mezzi e strumenti di lavoro a) libro di testo 
b) supporti multimediali (uso del PC e del videoproiettore;  
c)navigazione internet etc.) 
d) appunti personali 

Tipologie di verifica Modalità: a) prove scritte; b) prove orali; c) colloqui 
Elementi per la valutazione: 
a) livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e 
di competenze 
b) progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
c) interesse 
d) impegno 
e) partecipazione al dialogo educativo 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato  



 
Griglia di valutazione Storia dell’Arte 

 
 
 

Livello Voto in 
decimi 

Conoscenze Competenze 
linguistico-
espressive 

Competenze cognitivo - 
operazionali; capacità di 
approccio e 
lettura 
dell’opera d’arte 

Capacità di collegare i 
fatti artistici con altre 
aree di conoscenza 

Capacità 
rielaborativ
e e abilità 

critiche 

Nullo 1 Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna 

Infimo 2 Pressoché 
Nulle 

Linguaggio 
scorretto 

Completo disorientamento 
cognitivo 

Totale incapacità di 
collegamento 

Non rielabora 

Gravemente 
Insufficiente 

 
3 

 
Frammentarie 

Gravi difficoltà 
espressive Disorientamento 

cognitivo 
Gravi difficoltà 
di 
collegamento 

Totale 
mancanza di 
autonomia 

critica 
 

Insufficiente 
 

4 
 
Lacunose 

 
Espressione 
confusa 
improprietà 
formali 

 
Difficoltà gravi nella lettura 
dell’opera 

Evidenti difficoltà nel 
cogliere ed operare 
collegamenti fra aree 
tematiche 

 
Ripete 

meccanicame
nte i contenuti 

appresi 
 

Mediocre 
 

5 
 
Carenti Espressione 

corretta 
improprietà 
lessicali 

Orientamento generico; 
lievi difficoltà nella lettura 

dell’opera 

Coglie i nessi elementari se 
guidato dal docente 

Lievi difficoltà 
nell’esporre in 
modo 
personale 

 
Sufficiente 

 
6 

Basilari, essenzialmente 
corrette Espressione 

semplice, corretta 
e lineare 

Contestualizza gli 
apprendimenti; 
sufficienti capacità di 
lettura 
dell’opera 

Coglie ed effettua i 
collegamenti essenziali, 
individua le affinità 
tematiche 

 
Rielabora in 
modo 
autonomo ma 
schematico 

 
Discreto 

 
7 

 
Ampie e dettagliate Esposizione 

appropriata e 
coerente 

Decodifica dell’opera 
artistica nei suoi 
elementi 
strutturali 

Comprende le interazioni 
e i nessi 

Esposizione 
ampia con 
qualche discreto 
spunto 
personale 

 
Buono 

 
8 Complete 

e 
stabilment
e 
assimilate 

Esposizione 
fluida, 
precisa ed 
adeguata 
sotto l’aspetto 
lessicale 

Buone capacità di analisi. 
Contestualizza, decodifica 
e 
conduce il discorso 
con efficacia 
dialettica 

 
Opera ricostruzioni e 
raffronti in campi diversi 

Rielaborazione 
personale, 
mostra buone 
doti di 
autonomia 
critica 

 
 

Ottimale 

 
 

9 

 
Complete, 
articolate, 
approfondit
e 

Esposizione fluida, 
ricca sotto 
l’aspetto lessicale 
e dell’efficacia 
argomentativa 

Piena autonomia e 
padronanza nella lettura 
dell’opera. 
Ottime capacità di analisi, 
sintesi ed argomentative 

 
Ottime capacità di rilevare 
collegamenti fra campi 
diversi 

 
Rielabora 
in modo 
critico ed 
è capace 

di 
autocorre

zione 
 
 

Eccellente 

 
 

10 

Complete, 
approfondite, ricche 
e di particolare 
spessore 

 
Esposizione fluida, 
formalmente 
accurata, ricca e 
convincente 

Problematizza gli 
apprendimenti. Ottimi 
strumenti di lettura, 
particolari capacità di 
analisi, sintesi ed euristiche 

Elabora concezioni globali 
ed integra gli 
apprendimenti, 
concettualizza 
organicamente 

 
Esposizi
one 
original
e, 
mostra 
notevoli 
doti di 
autono
mia 
critica 



Scheda sintetica disciplinare 
 
Materia 

Scienze motorie e sportive 
 

Docente Prof. Francesco Salvatore Augello 
 
Libri di testo 

Fiorini-Coretti-Lovecchio-Bocchi 
 “Educare al movimento” 

Ore di lezione effettuate 
 nell’A.S. 2025/2026 

 Ore previste: 66 Ore effettuate: 55 (fino al 15 maggio) ripartite 
mediante lezioni in presenza.  

Obiettivi realizzati • Migliorare le capacità coordinative e condizionali. 
• Favorire la scoperta e l'orientamento delle 

attitudini personali nei confronti delle attività 
sportive, acquisendo abitudini allo sport, come 
stile vita.  

• Promuovere attività sportive e favorire situazioni di 
sano confronto agonistico.  

• Conoscenza dello sport nella storia. 
• Rafforzare la socialità 
• Educare alla salute 
• Educare al senso civico nello sport 

Contenuti • Vedi Allegato programma svolto  
 

Metodi di insegnamento • E’ stato utilizzato il metodo misto: globale-analitico. 
• Il carico di lavoro, inoltre, è stato sempre funzionale alle 

caratteristiche morfo-funzionali degli alunni, in relazione alle 
attività ed alle capacità motorie del singolo alunno, 
intervenendo costantemente con dimostrazioni pratiche 
durante le esercitazioni e con lezioni teoriche. 

• Sono state adottate metodologie quali la didattica breve, 
l’apprendimento cooperativo, la flipped class room e il debate 
che hanno consentito la costruzione attiva e partecipata del 
sapere da parte degli alunni 

 
Mezzi e strumenti di lavoro • Palestra, aula, piccoli e grandi attrezzi, testo scolastico, 

appunti, fotocopie, audiovisivi, videolezioni, materiali 
multimediali, piattaforma digitale Microsoft Educational 
Office 365 

 
Tipologie di verifica • Prove pratiche e orali 

•  elaborati 
• Continue osservazioni 
• Colloqui 
• Feedback di controllo 

Griglia di valutazione • Vedi Allegato 
 



Griglia di valutazione di Scienze motorie e sportive 
 
 

 

Voto 

 
Giudizio 

Aspetti educativo- 
formativi 

 
competenze motorie 

 
 

1-2 

 
 

Nullo 

 
Totale disinteresse per 

l'attività svolta 

 
Livello delle competenze motorie 

profondamente inadeguato 

 

3-4 

 
Gravemente 
insufficiente 

 
Forte disinteresse per la 

disciplina 

Inadeguato livello delle competenze 
motorie, con forti carenze rispetto agli 

standard richiesti 

 
 
 

5 

 
 

Insufficiente 

Manifesta generico 
interesse e saltuario 

impegno verso la 
disciplina 

 
Il livello di competenze maturato è poco 

inferiore agli standard richiesti 

 
 
 

6 

 
 

Sufficiente 

Raggiunge gli standard 
impegnandosi e 

partecipando in modo 
discontinuo o 

superficiale 

 

Ha conseguito i livelli standard delle 
competenze motorie 

 
 
 

7 

 
 

Discreto 

Partecipa e si impegna in 
modo soddisfacente 
collaborando alla 
realizzazione delle 

attività proposte 

 
 

Le competenze motorie appaiono di 
poco superiori agli standard stabiliti 

 
 

8 

 
 
 
 

Buono 

Manifesta costante 
impegno e collabora 

attivamente allo 
svolgimento della 

didattica, dimostrando 
vivo l'interesse per la 

disciplina. 

 
 

Il livello delle competenze motorie è 
abbastanza elevato e consente di 

padroneggiare gli elementi qualitativi 
della disciplina 

 
 

9 

 
 

Ottimo 

Si dimostra fortemente 
motivato e interessato 
alla realizzazione delle 

attività proposte, 
manifestando spirito 

propositivo 

 
Elevato livello di sviluppo delle 

competenze che consente di assumere 
comportamenti modello nell’ambito 

della disciplina 

 
 
 

10 

 
 
 

Eccellente 

Elevato impegno, 
motivazione, 

partecipazione, senso di 
responsabilità e maturità 

caratterizzano lo 
studente 

Il livello di maturazione delle 
competenze è estremamente elevato in 

tutti i suoi aspetti riferibili alle 
conoscenze, capacità, abilità motorie, 

atteggiamento verso la disciplina e stile 
di vita. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA 
CLASSE 

V A LICEO CLASSICO 
 

Esame di Maturità anno scolastico 2025/2026 
 

 
ALLEGATO 2 

 

PROGRAMMI SVOLTI	
 



PROGRAMMA DI I.R.C  
 
BREVE RIPASSO 
a) La Chiesa ortodossa: divisione e struttura della Chiesa ortodossa. 
b) Elementi di teologia ortodossa. 
c) La Riforma protestante 
d) Martin Lutero 
e) La giustificazione (Rm 8) 
f) Il luteranesimo 
 
MODULO IL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II 

a) La natura della Chiesa 
b) Chiesa come popolo di Dio 
c) La Chiesa sacramento e i sacramenti della Chiesa. 
d) Chiesa e mondo contemporaneo 
e) L’impegno sociale dei cristiani 

 
 IL MOVIMENTO ECUMENICO 

a) l’ecumenismo secondo la Chiesa cattolica 
b) storia dell’ecumenismo 
c) il dialogo ecumenico 

 
CHIESA CATTOLICA E RELIGIONI MONDIALI 

a) Il relativismo religioso 
b) il dialogo interreligioso 

 
INTRODUZIONE L’INDUISMO E IL CRISTIANESIMO 

a) l’origine dell’induismo 
 
LE NUOVE RELIGIONI FILOSOFICHE  
NEW AGE: FENOMENO DEL POST MODERNO. 
 
 EDUCAZIONE CIVICA: Dai Vangeli all'ONU: Il Volto di Cristo e la Promozione Universale dei Diritti Umani 
 
 
      

               Prof.ssa Maria Modica



PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

Il Romanticismo 
• Caratteri generali del Romanticismo europeo 
• Il Romanticismo in Italia: 
• I caratteri del Romanticismo italiano 
• La battaglia classico-romantica 

 
Alessandro Manzoni 

• La biografia di Manzoni 
• Prima della conversione: le opere classicistiche; 
• Gli scritti di poetica 
• Gli “Inni sacri: caratteri generali 

“La Pentecoste” 
• Le odi civili 

“Il 5 Maggio” 
• Le tragedie: Il Conte di Carmagnola; L’Adelchi: contenuti e temi 

Dall’Adelchi: Il coro dell’Atto IV; scena VIII vv. 338-359 “La morte di Adelchi”; 
• I “Promessi sposi”: 

Manzoni e la scelta del romanzo: la genesi dei Promessi sposi 
La trama e la struttura dell’opera 
Il tempo e lo spazio 
Il sistema dei personaggi 
Il punto di vista narrativo 
Il progetto manzoniano di società 
Il “sugo” della storia e il rifiuto dell’idillio 
La concezione manzoniana della Provvidenza 

• Il Fermo e Lucia: caratteri generali 
• La storia della colonna infame: caratteri generali 

 
 

Giacomo Leopardi. 
• La vita 
• Il pensiero 
• Le fasi della poetica 
• Leopardi e il Romanticismo 
• Le “Operette morali”: caratteri generali; 

“Dialogo della Natura e di un Islandese”; 
“Dialogo di un venditore di almanacchi. 
“Cantico del gallo silvestre” 
“Dialogo di Timandro e Eleandro” 
“Dialogo di Tristano e un amico” (righe 1-120 - 179-216) 

• I “Canti”: Le canzoni civili, Le canzoni del suicidio, gli idilli 
Gli Idilli: “L’infinito” 

• I Canti pisano – recanatesi: “A Silvia”, “Il passero solitario”, “Il sabato del villaggio”, “Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia”, “La quiete dopo la tempesta” 

• Il ciclo di Aspasia: “A sè stesso” 
• L’ultimo Leopardi: “La ginestra”. 

 
L’età postunitaria 

• Quadro storico-politico e culturale di riferimento 
• Le ideologie e le trasformazioni dell’immaginario 
• L’artista e la perdita dell’aureola; 



• Il Positivismo (caratteri generali) 
 

I movimenti letterari e le poetiche del secondo Ottocento 
• Realismo e Simbolismo di Baudelaire 
• Da I fiori del male di Baudelaire: L’albatro; Corrispondenze; Spleen 
• Lo spleen di Parigi: “Perdita dell’aureola” 
• La Scapigliatura 
• Emilio Praga: “Preludio” 
• Il Naturalismo e il Verismo: poetiche e contenuti 

 
Giovanni Verga 

• La biografia 
• Le opere preveriste 
• Lettura e analisi della prefazione a “Eva” 
• L’adesione al Verismo, la tecnica narrativa e l’ideologia 
• Gli scritti di poetica: Prefazione a “L’amante di Gramigna” 
• Da “Vita dei campi”: “Rosso Malpelo”; 
• Da “Novelle rusticane”: “La roba”; “Libertà” 
• “I Malavoglia”: caratteri generali 
• “Mastro-don Gesualdo”: caratteri generali 

 
Il Decadentismo 

• La cultura e le idee 
• La poetica del Decadentismo 
• Temi e miti della letteratura decadente 
• La figura dell’intellettuale 

 
Giovanni Pascoli 

• Vita, ideologia e poetica 
• Le opere: caratteri generali 
• Da Myricae: “Novembre”; “Temporale”; “Il lampo”; “Tuono” “Lavandare”; L’Assiuolo 
• Da I canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno” 

              
               Gabriele D’Annunzio 

• Vita, ideologia e poetica 
• L’evoluzione e le fasi della poetica: estetismo, superomismo, fase notturna 
• Le opere: caratteri generali 
• Da Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

 
Il primo Novecento 

• Caratteri generali 
• Il Modernismo 
• Il Crepuscolarismo 
• Le Riviste (caratteri generali) 
• Le Avanguardie storiche: Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, Surrealismo 

 
Luigi Pirandello 

• Vita, ideologia e poetica 
• I romanzi 
• Il teatro: dalla fase del “grottesco” ai miti surreali 
• Le Novelle: “Il treno ha fischiato”; 
• Il Fu Mattia Pascal: contenuto e temi; lettura de “Lo strappo del cielo di carta” e 

“Lanterninosofia” 



 
Lettura e commento dei seguenti canti del Paradiso 

• Canti I, III e VI. 
 

Lettura integrale del libro “Cara Giulia. Quello che ho imparato da mia figlia” di Gino Cecchettin in 
collaborazione con Marco Franzoso 

 
Educazione civica 

• Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
• La Dichiarazione universale dei diritti umani 
• La violazione dei diritti nelle opere di Manzoni e Verga 

 
 

Si presume di poter completare entro la fine dell’anno scolastico il programma con lo studio di Svevo, 
Ungaretti e Montale. 

 
 
 
 

    L’insegnante 
Prof.ssa Lia Maria Antonietta Bonanno 



PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA LATINA 
Il I secolo (14-138 d.C.) 
Da Tiberio ad Adriano 
Storia, Cultura e idee e Letteratura 
La favola in versi: Fedro 
Testi: Lupus et agnus 
Seneca 

La vita, il pensiero e lo stile 
I Dialoghi e i trattati 
Epistulae morales ad Lucilium 
Divi ClaudiiApokolokýntosis 
Le Tragedie 
Testi: 

• “Non cedere ad altri la tua interiorità” (Ep. ad Luc 1,1, in latino) 
• “Gli schiavi sono esseri umani” (Ep. ad Luc 47, 1-13, in latino) 
• “L’umanità è un unico corpo” (Ep. ad Luc., XV, 95, 51-53, in latino) 
• Una concezione qualitativa, non quantitativa del tempo (De brevitate vitae 1, in latino) 
• “Il taedium vitae” (De tranquillitate animi 2, 6-7, in latino) 

 
Lucano e la riscrittura dell’epos 
La vita 
Il Bellum civile 
I modelli: fra epos storico e riprese virgiliane 
I personaggi della Pharsalia 
Lo stile 
Testi: 

• Le colpe dei padri (Pharsalia, 7, vv 630-646, in traduzione) 
 

La Satira 
I nuovi caratteri della satira in età imperiale 
Persio: la satira come esigenza morale 
La vita e l’opera 
Giovenale: la satira tragica 
La vita e l’opera 
Petronio 
La vita e la questione petroniana 
Satyricon: 

una narrazione in frammenti 
Un testo in cerca di un genere 
L’originalità del Satyricon 
Stile 

Testi: “Il licantropo” (Satyricon, 61,6-9; 62, 1-6, in latino) 
 

L’epica di età flavia 
Valerio Flacco  
Silio Italico  
Stazio 

Plinio il Vecchio e il sapere specialistico 
La vita 

Naturalis historia 
Quintiliano 
La vita e le opere 
L’ Institutio oratoria 



Testi: “Il maestro ideale” (Inst. or. II, 2, 4-7, in traduzione) 
Marziale 
La vita 
Gli Epigrammi 
Testi: 

• “Versi che sanno di umanità” (Ep. I0, 4, in latino) 
• “I denti di Elia” (Ep. I, 19, (in latino); 
• “Un medico” (Ep. I,47 (in latino); 
• “Quello che Candido ha in comune (Ep. III, 26, in latino) 
• “Lasciva pagina, vita proba” (Ep. I, 4 (in traduzione) 
• “Simmaco” (Ep. V, 9 (in traduzione) 
• “Desiderio di riposo” (Ep. X, 74 in traduzione) 

 
Plinio il Giovane 
La vita 
L’epistolario 
Il Panegyricus 
 
Svetonio 
Vita 
De viris illustribus 
De vita Caesarum 
 
Tacito 
Vita, ideologia, stile 
Il Dialogus de oratoribus 
L’Agricola 
La Germania 
Le Historiae 
Gli Annales 
Testi 

• “Finalmente si torna a respirare, (Agricola, 3, in latino) 
• “Il discorso di Calgaco” (Agricola, 30-32 in traduzione) 
• “I germani, un popolo puro”, (Germania, 4, in latino) 
• “Il proemio delle Historiae”, (Hist. 1, 1 in latino) 

 
 
Educazione civica 
La condizione degli schiavi nell’antica Roma 
Humanitas e diritti 
La “libertas” in età imperiale 
Si presume di completare il programma con lo studio di Apuleio e la lettura di altri testi di Tacito e 
Seneca. 

 
L’insegnante 

Prof.ssa Lia Maria Antonietta Bonanno 



PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA GRECA 
   
Storia della letteratura   
   
• Euripide: i dati biografici, le opere, le tematiche e la drammaturgia; la lingua e lo stile  
• La commedia: origini e periodizzazione  
• La commedia antica: funzione politica, messa in scena e struttura  
• Aristofane: i dati biografici, le opere, le tematiche e la drammaturgia; la satira politica, la cultura e la 

poesia contemporanea, l’utopia  
   
• La commedia Nuova  
• Menandro: i dati biografici, le opere, le tematiche e il mondo concettuale, la drammaturgia  
Testi (in traduzione)  
Epitrepontes 42-186 “L’arbitrato: Davo contro Sirisco”  
   
• L’età ellenistica: quadro generale della situazione politica, caratteri dell’Ellenismo  
• Callimaco: i dati biografici, la poetica, le opere, la rivisitazione dei generi  
Testi (in traduzione)  
Aitia, fr. 1 Pfeiffer, “Il prologo dei Telchini”; fr. 75 Pfeiffer “La novella di Acontio e Cidippe”  
Epigrammi, A.P. XII 43 “Non amo la poesia comune…”  
   
• Apollonio Rodio: i dati biografici, le Argonautiche (trama, personaggi, temi, stile e tecniche narrative)  
Testi (in traduzione)  
Argonautiche III 442-471 "L'amore di Medea"; III 616-664 e 744-824 "La grande notte di Medea"; III 948- 
1024 "Incontro tra Medea e Giasone".  
   
• Teocrito: i dati biografici, le opere, gli Idilli bucolici, i Mimi urbani; la poetica, il mondo concettuale  
Testi (in traduzione)  
Talisie vv. 43-51 e 128-157   
Le Siracusane 1-99  
Le incantatrici passim  
   
• L’epigramma ellenistico: le caratteristiche; le raccolte; le scuole  
Testi (in traduzione)  
Leonida, A.P. VII 295; A.P. VII 657  
Anite, A.P. VII 190; A.P. VII 646  
Nosside, A.P. V 170  
Asclepiade, A.P. V 85; A.P. V 158; A.P. V 153;  A.P. V 210; A.P. V 189; A.P. XII 50  
Meleagro, A.P.V 147; A.P. V 155; A.P. VII 476; A.P. VII 417  
Filodemo A.P. XI 44  
   
Testi in lingua  
   
• Lisia, Per l’uccisione di Eratostene 6-26; 47-50  
• Sofocle, Antigone 1-99  
• Euripide, Medea 214-266  
   
Educazione civica  
La condizione della donna in età classica ed ellenistica  
• Euripide, Medea 214-266 “La condizione delle donne” (in lingua)  
• Sofocle, Antigone 1-99 “Antigone e Ismene a confronto” (in lingua)  



• Teocrito, Le Siracusane 1-99 (in traduzione)  
    Il ciclo delle costituzioni e la distribuzione dei poteri nell’antica Roma attraverso lo sguardo del greco Polibio  

• Polibio, Storie I 1-3 “Proemio. La funzione educativa della storia”; VI 12-14, "La costituzione romana"  
  
Si presume di completare il programma con lo studio di Polibio e delle filosofie ellenistiche.  
   
   
                                                                                                                          La docente  
                                                                                                             Prof.ssa Francesca Aina 



PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
 

- L’IDEALISMO 
- La filosofia nell’età romantica: lineamenti generali e contesto storico. 
- J. G. FICHTE 
- L’origine della riflessione fichtiana. La "Dottrina della scienza" e i suoi tre principi. La dottrina 

morale e il pensiero politico. 
- F. W. J. SCHELLING 
- L’Assoluto. La filosofia della natura. L’Idealismo trascendentale e l’arte. 
- G. W. F. HEGEL 
- I capisaldi del sistema hegeliano: le opere giovanili; le tesi di fondo del sistema; le partizioni 

della filosofia; la dialettica; la critica alle filosofie precedenti. La Fenomenologia dello Spirito e 
le sue figure. La Logica. La filosofia della Natura. La filosofia dello Spirito: lo Spirito Soggettivo; 
lo Spirito Oggettivo (Diritto, Moralità ed Eticità). Lo Stato e la filosofia della storia. Lo Spirito 
Assoluto: Arte, Religione e Filosofia. 

 
- LA CRISI DELL'IDEALISMO 
- A. SCHOPENHAUER 
- Il mondo come Volontà e rappresentazione. Il pessimismo. Le vie di liberazione dalla volontà: 

arte, etica e ascesi. 
- S. KIERKEGAARD 
- Il rifiuto dell'hegelismo e il primato del singolo. Gli stadi esistenziali: la vita estetica, la vita etica 

e la vita religiosa. Angoscia e disperazione. 
 

- Destra e sinistra hegeliana. 
- L. FEUERBACH 
- Il rovesciamento dei rapporti di predicazione. La critica a Hegel. La critica alla religione. 

L’umanesimo naturalistico. 
 

- K. MARX 
- La critica a Hegel. La critica al liberalismo. Il problema dell’alienazione. Il distacco da Feuerbach. 

La concezione materialistico-dialettica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il 
Capitale. 

 
- FILOSOFIA E PROGRESSO SCIENTIFICO 
- Il Positivismo: caratteri generali e contesto storico. 
- A. COMTE 
- La "legge dei tre stadi" e l’enciclopedia del sapere. La sociologia come fisica sociale. 
 

- LA FILOSOFIA DELLA CRISI 
- La filosofia tra ‘800 e ‘900: Crisi del positivismo e nuove prospettive filosofiche. 
 

- F. NIETZSCHE 
- Caratteristiche del pensiero nietzschiano. La nascita della tragedia. Storia e vita. Il periodo 

illuministico: la critica alla cultura. La critica della morale e della religione: la "morte di Dio" e il 
nichilismo. L’oltreuomo e la volontà di potenza. L'eterno ritorno e l'"amor fati". La 
trasvalutazione dei valori. Il prospettivismo. 

 
- H. BERGSON: Tempo e durata. 



- S. FREUD 
- La nascita della psicoanalisi. L'interpretazione dei sogni. La teoria della sessualità e il 

complesso edipico. La struttura dell'apparato psichico: Es, Ego, Super-Ego. Civiltà e cultura: la 
lotta tra Eros e Thanatos e il disagio della civiltà. Perché la guerra. 

 
- FIGURE DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA 
- H. ARENDT: filosofia e politica. Le origini del totalitarismo. “La banalità del male”. La vita 

attiva. 
 ******** 

 
 EDUCAZIONE CIVICA 

- 
Per quanto riguarda l’Educazione civica, sono state affrontate, secondo quanto previsto dal 
curricolo verticale d’Istituto, le seguenti tematiche: 

- 
- La Costituzione repubblicana: analisi del contesto storico e del referendum istituzionale; 

struttura, caratteri e principi fondamentali. Il diritto al voto e il sistema elettorale. 
L’ordinamento della Repubblica. 

- L’Unione Europea: le tappe, istituzioni e trattati. 
- L’Organizzazione delle Nazioni Unite: idea, sviluppo storico e funzionamento. Le 

organizzazioni internazionali. Le radici filosofiche dei diritti umani. 
            Sono state svolte, inoltre, attività di riflessione/approfondimento in occasione delle seguenti 

iniziative: 
- Giorno della Memoria: La Shoah. Ravensbrück, il lager delle donne 
- Giorno del Ricordo: Le foibe e l’esodo giuliano-dalmata 
- Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne: La parità di genere. 

Suffragette di S. Gavron 
 

                                                                                                                           L’insegnante 
                                                                                                                                                  Maria Rita Mendola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA DI STORIA 
  

• L’EUROPA E IL MONDO ALLA FINE DEL XIX SECOLO  
Economia e società nell’era della Seconda rivoluzione industriale.  
Le ideologie politiche e sociali.  
L’imperialismo.  
L’Italia della Sinistra storica e la crisi di fine secolo.  
  

• DALLE SPERANZE DEL SECOLO NUOVO AL CATACLISMA DELLA GRANDE GUERRA  
La belle époque tra luci e ombre.  
L’Italia giolittiana.  
Gli scenari internazionali prima del 1914.  
La prima guerra mondiale:  
• Le origini e lo scoppio della guerra  
• Un conflitto nuovo  
• L’Italia in guerra  
• Il 1917: l’anno della svolta  
• La fine del conflitto  
• La Conferenza di Parigi e i trattati di pace.  

  
  

• I TOTALITARISMI E LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA MONDIALE  
La Rivoluzione russa e la trasformazione dello Stato sovietico.  
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo.  
Il fascismo al potere.  
La “Grande crisi” del 1929 e il nuovo corso di Roosevelt  
L’Italia fascista: l’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso.  
La fascistizzazione della società e la costruzione del consenso. Il fascismo e la Chiesa. L'antifascismo. 
La politica economica. La politica estera.  
Le leggi razziali. La persecuzione degli ebrei in Italia:1938-1945.  
L’Unione sovietica e lo stalinismo.  
La Germania dalla repubblica di Weimar al Terzo Reich: l’ascesa del nazismo. Il totalitarismo nazista. 
La politica estera del nazismo.  
La guerra civile in Spagna.  
  
  

• LA SECONDA GUERRA MONDIALE  
Lo scoppio della guerra.  
L’attacco alla Francia e all’Inghilterra.   
La guerra parallela dell’Italia. l’Invasione dell’Unione sovietica.  
La Shoah.  
La svolta nella guerra.  
Il crollo dell’Italia fascista.  
La vittoria degli alleati e la fine della guerra.   
La guerra in Italia (1943-45).   
La Resistenza.  
Le foibe.  
  
    •  IL MONDO NEL BIPOLARISMO  
L’assetto geopolitico dell’Europa nel dopoguerra.  
Gli inizi della guerra fredda.   



Il processo di unificazione europea.  
L’Italia repubblicana: il dopoguerra e gli anni del centrismo.  
  
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
Per quanto riguarda l’Educazione civica, sono state affrontate, secondo quanto previsto dal curricolo 
verticale d’Istituto, le seguenti tematiche:  
  
• La Costituzione repubblicana: analisi del contesto storico e del referendum istituzionale; struttura, 

caratteri e principi fondamentali. Il diritto al voto e il sistema elettorale. L’ordinamento della 
Repubblica.  

• L’Unione Europea: le tappe, istituzioni e trattati.  
• L’Organizzazione delle Nazioni Unite: idea, sviluppo storico e funzionamento. Le organizzazioni 

internazionali. La Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.   
Sono state svolte, inoltre, attività di riflessione/approfondimento in occasione delle seguenti iniziative:  

• Giorno della Memoria: La Shoah. Ravensbrück, il lager delle donne  
• Giorno del Ricordo: Le foibe e l’esodo giuliano-dalmata  
• Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne: La parità di 

genere. Suffragette di S. Gavron  
  
  
                                                                                                                                                  L’insegnante  

Maria Rita Mendola  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA DI MATEMATICA 

1 LE FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI 
- Definizione e classificazione delle funzioni reali di variabile reale 
- Dominio e segno di una funzione 
- Proprietà delle funzioni reali di variabile reale 

 
2 LIMITI DELLE FUNZIONI 
- Intorni e insiemi numerici 
- Limite finito di f(x) per x che tende a un valore finito 
- Limite finito di f(x)per xc he tende all’infinito 
- Limite infinito di f(x) per x che tende a un valore finito 
- Limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito 

 
3 FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DEI LIMITI 
- Funzioni continue 
- Algebra dei limiti 
- Continuità della funzione inversa e della funzione composta 
- Forme di indecisione di funzioni algebriche 
- Forme di indecisione di funzioni trascendenti 
- Infinitesimi e infiniti 
- Calcolo dei limiti delle successioni 
- Punti di discontinuità di una funzione 
- Teoremi sulle funzioni continue 
- Asintoti e grafico probabile di una funzione 

 
4 DERIVATA DI UNA FUNZIONE E TEOREMI FONDAMENTALI 

- Definizioni e nozioni fondamentali 
- Derivate fondamentali 
- Algebra delle derivate 
- Derivate delle funzioni composte 
- Derivate delle funzioni inverse 
- Punti di non derivabilità  
- Derivate di ordine superiore 

Il docente 
Prof. Giovanni Costanzo 

 
 
 



Programma di Fisica  
 

1 I FENOMENI ELETTROSTATICI 
- L'elettrizzazione per strofinio; 
- I conduttori e gli isolanti; 
- L'elettrizzazione per contatto; 
- L'elettrizzazione per induzione; 
- La polarizzazione dei dielettrici; 
- La legge di Coulomb; 
- La costante dielettrica; 
- La distribuzione della carica nei conduttori. 

 
 

2 I CAMPI ELETTRICI 
- Il campo elettrico; 
- L'energia potenziale elettrica; 
- La differenza di potenziale elettrico; 
- I condensatori. 

 
 

3 LE LEGGI DI OHM 
- La prima legge di Ohm 
- L'effetto Joule 
- La seconda legge di Ohm 
- La relazione tra resistività e temperatura 
- La corrente elettrica nei liquidi e nei gas 

 
 

4 I CIRCUITI ELETTRICI 
- Il generatore 
- Resistenze in serie e in parallelo 
- La prima legge di Kirchhoff 
- Gli strumenti di misura: amperometro e voltmetro 
- Condensatori in serie e in parallelo 

 
 

5 I CAMPI MAGNETICI 
- Il magnetismo; 
- Il campo magnetico terrestre; 
- L'esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica 
- L'esperienza di Ampère: interazione corrente-corrente 
- L'esperienza di Faraday: interazione tra magnete e corrente elettrica 
- Il vettore campo magnetico 
- La forza di un campo magnetico su un filo percorso da corrente; 
- L'origine del magnetismo; 
- La forza di Lorentz; 
- Il moto delle cariche elettriche in un campo magnetico 
- Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente 
- Il solenoide 
- Il motore elettrico 

 
 
 



6 L’ INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
- Le correnti indotte 
- Il flusso del campo magnetico 
- La legge di Faraday-Neumann 
- La legge di Lenz 
- L’alternatore e la corrente alternata 
- Il trasformatore statico 
- L’energia elettrica 

 
 

Il docente 
Prof. Giovanni Costanzo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA SCIENZE NATURALI CHIMICHE E BIOLOGICHE 
 

Modulo I Chimica organica 
U.D. N. 1 L’atomo di carbonio: ibridazione e proprietà 
U.D. N. 2 Gli idrocarburi  
U.D. N. 3 La nomenclatura degli idrocarburi 
U.D. N. 4 Alcani, alcheni, alchini, 
U.D. N. 5 Gli idrocarburi aromatici 

 
Modulo II La cellula e la sua energia 
U.D. N. 1 I carboidrati: nomenclatura, struttura e formule 
U.D. N. 2 I carboidrati come fonte di energia 
U.D. N. 3 Glicolisi, decarbossilazione ossidativa, ciclo di Krebs, fosforilazione 

ossidativa 
 

Modulo III Lipidi e proteine 
U.D. N. 1 I lipidi, biosintesi 
U.D. N. 2 Amminoacidi e proteine  

 
Modulo IV Evoluzione del paesaggio 
U.D. N. 1 Il paesaggio 
U.D. N. 2 Struttura interna della terra;  
U.D. N. 3 Litologia dell’interno della terra 

 
Modulo V La deriva dei continenti e la Tettonica delle placche  
U.D. N. 1 La deriva dei continenti 
U.D. N. 2 Morfologia e struttura del fondo oceanico 
U.D. N. 3 Meccanismo e prove dell’espansione oceanica 
U.D.N. 4 Suddivisione della litosfera in placche 

Modulo VI La dinamica delle placche 
U.D. N. 1 Margini di placca 
U.D. N. 2 Collisioni e orogenesi 
U.D. N. 3 Margini di placca e risorse naturali 

 
                                                                                                                                                     IL DOCENTE 
                                                                                                                                             Prof. Angelo Manta 



PROGRAMMA di LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
   

TEST “Identity” B1 to B1 +   Elizabeth Sharman ed. Oxford  
Unit 8 “Wish you were here!”  
Conoscenze  
Funzioni comunicative  
Talk about hypotetical situations  
Grammar  
Second conditional  
Wish +past simple  
Vocabulary  
Holidays and travel  
Travel: collocation, phrasal verbs  
Reading and writing  
The rebirth of comics  
Listening  
Exploration’s greatest hero?  
Speaking  
Making recommendations  
Unit 9 “Do the right thing”  
Conoscenze  
Funzioni comunicative  
Talk about crime, historical events  
Grammar  
Past perfect  
Vocabulary  
Crimes and criminal  
Reading and Writing  
A courtroom where the judges are teenagers  
Listening  
The world’s first detective story  
Speaking  
Reporting a theft  
Unit 10 “On the money”  
Conoscenze                                                                                      
Funzioni Comunicative                            
Talk about money and spending  
Grammar  
Passive: Present perfect  
Vocabulary  
Money: nouns  
Competenze  
Reading and writing skills  
Crowdfunding: a way to turn dreams into reality?  
Listening  
Who’s on your banknotes?  
Speaking  
A job interview  
   
LITERATURE “Enjoy”      
by Silvia Ballabio-Alessandra Brunetti-Heather Bedell ed. Europass  
The Romantic Poetry  
The rediscovery of the Imagination  
The Romantic poets: the first and the second generation  
The Gothic Novel: key elements in the novels  
The Novel of Manners: key elements in Jane Austen   



William Wordsworth: Themes, language, style  
 “Lyrical Ballads”:” I wandered lonely as a cloud” / “My hearth leaps up”  
George Gordon, Lord Byron biography and profile  
“The Beauty of Nature – Sunset in Venice” / “The Beauty of Nature – The Ocean”  
The Victorian Age  
 Brief historical period  
The Victorian novel  
Authors and works  
Charles Dickens, “Oliver Twist”  
Oscar Wilde, “The Picture of Dorian Grey”  
The Novel in the Age of Experimentation  
The Modern Age   
The modernist novelists  
The Stream of Consciousness novel: James Joice, Virginia Woolf.  
George Orwell profile, themes; “Ninetheen Eighty-four” plot.  
   
 Educazione Civica “I DIRITTI UMANI”  
“Human Rights” / “Amnesty International”  
                                                                                                      
                                                                                                             La docente 
                                                                                                           Lucia Guddemi 



PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE 
• La stagione italiana del Barocco: 

1. Il mondo come teatro: l’estetica del Seicento; 
2. Bernini, il grande regista del Barocco; 

Analisi d’opera: David 
Analisi d’opera: Apollo e Dafne 
Analisi d’opera: Fontana dei fiumi 

3. Gli interventi di Bernini a San Pietro; 
Analisi d’opera: La cappella Cornaro 

4. L’universo di Borromini tra misticismo e fantasia; 
Analisi d’opera: San Carlo alle Quattro Fontane 
Analisi d’opera: Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza 

• La tensione verso l’ideale: il Neoclassicismo. 
1. Rivoluzione e celebrazione: Jacques-Louis David; 

Analisi d’opera: Il Giuramento degli Orazi 
Morte di Marat 
Le Sabine 

2. Antonio Canova, il cantore dell’antico; 
Analisi d’opera: Amore e Psiche 
Analisi d’opera: Ebe Analisi 
d’opera: Le Grazie 
Analisi d’opera: Il Monumento funebre di Maria Cristina d’Austria 

3. L’architettura neoclassica: un linguaggio internazionale; 
4. Il variegato panorama dell’architettura italiana; 

 
• Il primato del sentimento: il Romanticismo. 

1. Ideali e conflitti dell’età romantica; 
2. Inquietudini preromantiche; 

- Francisco Goya 
Analisi d’opera: 3 maggio 1808: fucilazione alla montana del Principe Pio Analisi 
d’opera: Maja desnuda e Maja vestida 

3. Fantasia, natura e sublime nel Romanticismo inglese; 
Analisi d’opera: L’incendio della camera dei lords e dei comuni il 16 ottobre 1834 

- Friedrich 
Analisi d’opera: Il viandante sul mare di nebbia; 
Analisi d’opera: La zattera della Medusa 
Analisi d’opera: La Libertà che guida il popolo 

4. Il Romanticismo storico in Italia; 
Analisi d’opera: Il bacio di Hayez 

5. L’architettura in età romantica: storicismo ed eclettismo; 
• La verità della percezione: Realismo e Impressionismo. 

1. Nel segno del progresso; 
2. L’invenzione della fotografia; 
3. Dipingere il proprio tempo: il Realismo in Francia; 

 
- Gustave Courbet. 

Analisi d’opera: Gli spaccapietre 
Analisi d’opera: L’atelier del pittore 
Analisi d’opera: Un funerale a Ornans 

-Jean-François Millet 
Analisi d’opera: Le spigolatrici 



4. La riscoperta del vero in Italia; 
             Analisi d’opera: La rotonda dei bagni Palmieri 

Dentro e oltre tradizione: Manet; 
Analisi d’opera: Olympia 
Analisi d’opera: La dejeuner sur l’herbe 
Analisi d’opera: Il bar delle Folies Bergère 
-Claude Monet 
Analisi d’opera: Soleil levant 

Analisi d’opera: La cattedrale di Rouen 
- Edgar Degas 

Analisi d’opera: di danza 
Analisi d’opera: L’assenzio 

                    Analisi d’opera: Lezione di danza  
                    Analisi d’opera: L’assenzio 

5. Il colore oltre la forma; 
6. Gli impressionisti e la vita moderna; 

- Pierre-Auguste Renoir Renoir 
Analisi d’opera: Il bal au moulin de la Galette 

• Alle origini dell’arte moderna. 
1. Oltre l’impressionismo: Seurat e Signac; 

Analisi d’opera: Une Baignade à Asnières 
Analisi d’opera: Un dimanche après-midi a l’ile de la Grande Jatte 

2. Pellizza da Volpedo 
Analisi d’opera: Il Quarto Stato 

3. Paul Cezanne, il padre dell’arte moderna; 
Analisi d’opera: Le grandi bagnanti 

Analisi d’opera: I Giocatori di Carte 
Analisi d’opera: La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves 

4. Vincent Van Gogh: le radici dell’Espressionismo; 
Analisi d’opera: I mangiatori di patate 
Analisi d’opera: Notte stellata 
Analisi d’opera: Campo di Grano con volo di corvi Analisi 
d’opera: Camera da letto 

• Sintetismo e simbolismo in Paul Gauguin. 
Analisi d’opera: Da dove veniamo? Che siamo? Dove andiamo? 

• Il volto di un’epoca: l’Art noveau 
1. Gaudì, una follia di forme e colori. 

Casa Milà 
Casa Battlò 
Sagrada familia 

• Edvard Munch. 
Analisi d’opera: L’urlo. 

• Heri Matisse. 
Analisi d’opera: La danza. 
Analisi d’opera: La stanza rossa 

 
EDUCAZIONE CIVICA 
Tutela e conservazione dei beni culturali ed in particolare ai beni del territorio regionale 

 
Il Docente 

Prof. Onofrio Raimondi 



PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 

30 marzo 2025 

 
TIPOLOGIA A (1) - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 
 Giovanni Pascoli, Nella Nebbia, da Primi Poemetti, Zanichelli, Bologna, 1926. 
 
E guardai nella valle: era sparito 
tutto! sommerso! Era un gran mare piano, 
grigio, senz’onde, senza lidi, unito. 
 
E c’era appena, qua e là, lo strano 
vocìo di gridi piccoli e selvaggi: 
uccelli spersi per quel mondo vano. 
 
E alto, in cielo, scheletri di faggi, 
come sospesi, e sogni di rovine 
e di silenzïosi eremitaggi. 
 
Ed un cane uggiolava senza fine, 
nè seppi donde, forse a certe péste 
che sentii, nè lontane nè vicine; 
 
eco di péste nè tarde nè preste, 
alterne, eterne. E io laggiù guardai: 
nulla ancora e nessuno, occhi, vedeste. 
 
Chiesero i sogni di rovine: — Mai 
non giungerà? - Gli scheletri di piante 
chiesero: — E tu chi sei, che sempre vai? - 
 
Io, forse, un’ombra vidi, un’ombra errante 
con sopra il capo un largo fascio. Vidi, 
e più non vidi, nello stesso istante. 
 
Sentii soltanto gl’inquïeti gridi 
d’uccelli spersi, l’uggiolar del cane, 
e, per il mar senz’onde e senza lidi, 
 
le péste nè vicine nè lontane. 
 
Giovanni Pascoli nasce a San Mauro di Romagna nel 1855, quarto di dieci figli. Il poeta è segnato dolorosamente da 
un’infanzia e un’adolescenza costellate da lutti familiari e sciagure, prima fra tutte l’assassinio del padre. Dopo alcuni 
anni di insegnamento nei licei, inizia la carriera universitaria, che lo porterà a succedere a Carducci all’Università di 
Bologna. Muore a Bologna nel 1912, accudito dalla sorella Mariù, con la quale aveva cercato tutta la vita di ricostituire 
il ‘nido’ distrutto. Le raccolte poetiche di Pascoli presentano un’organizzazione che non corrisponde alla reale sequenza 
cronologica dei testi, in quanto l’autore lavora contemporaneamente a contenuti e generi diversi. La lirica Nella Nebbia, 
tratta dai Primi poemetti, presenta molti dei motivi, delle immagini e dei simboli che caratterizzano la produzione 
poetica pascoliana. 
 
Comprensione e analisi 

1. Dopo un’attenta lettura, presenta in sintesi il contenuto della lirica. 
2. Analizza il testo dal punto di vista stilistico, con riferimento alla metrica, alla presenza di figure retoriche, alle 

scelte lessicali. 
3. Spiega il significato simbolico dell’immagine del “mar senz’onde e senza lidi” presente nella prima e nell’ultima 

strofa del testo. 
4. Spiega a che cosa può alludere l’espressione ‘un’ombra errante’ al v. 19. 
5. Soffermati sulle modalità descrittive dell’ambiente naturale, evidenziando l’uso dei diversi piani sensoriali e il 

particolare effetto di sospensione degli elementi di riferimento spazio-temporali. 
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Interpretazione  
Sulla base dell’analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia, ricostruendone simboli e 
temi. Approfondisci l’interpretazione con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di altri autori a te noti, in 
cui il rapporto con l’ambiente naturale diventa esperienza dell’insondabilità del reale e percezione del mistero 
dell’esistenza. 
 
TIPOLOGIA A (2) - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 
La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-1947), è scritto 
da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I 
personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici in ordine 
cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo 
"scandalo della guerra". 
 
Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano 
dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, 
quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. 
Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i 
muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 
“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose 
all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 […]. 
Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i 
pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto 
fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, 
splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo. Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, 
ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, 
prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta 
vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non 
impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui 
aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena 
tremare: 
“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 
I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel 
riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il 
suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 
Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 che nascondeva il 
sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte 
dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra 
il solito polverone di rovina, Ida ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli 
allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. 
E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: “Bii! Biii! Biiii!” 9 
Il loro caseggiato era distrutto […] 
Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di 
rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, 
sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di 
qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: “Bii! Biii! 
Biiii!” 

 
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 
6 divelte: strappate via. 
7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 
8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 
9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe. 
 
 
Comprensione e analisi 
1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto 

si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi. 
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2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa descrizione sonora? 
Quale effetto produce? 

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del 
bambino? 

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria 
vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 
 
Interpretazione 
Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione, 
problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall’altra, in 
particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi 
enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel 
testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema 
novecentesco e contemporaneo. 
 
 
TIPOLOGIA B (1) - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
Nel brano che riportiamo (pubblicato nel 1964) Umberto Eco (1932-2016), semiologo, studioso della comunicazione di 
massa e scrittore di romanzi di grande successo, ragiona su una questione che oggi, dopo più di mezzo secolo, coinvolge 
ancora opposte opinioni e conserva, quindi, un’interessante attualità. 
 
Oggi non è raro trovare moralisti culturali disposti a lamentare la vendita e il consumo di “musica fatta a macchina” o, 
peggio, di “musica in scatola”: vale a dire il disco, la radio, i registratori e i nuovi sistemi di produzione tecnica del suono, 
quali gli apparecchi ad Onde Martenot1, i generatori elettronici di frequenza, i filtri, eccetera. 
Di fronte a queste recriminazioni si potrebbe rispondere che, dall’inizio dei tempi, tutta la musica, tranne quella vocale, 
è stata prodotta per mezzo di macchine: cosa sono un flauto, una tromba o, meglio ancora, un violino, se non strumenti 
capaci di emettere suoni solo se maneggiati da un “tecnico”? È vero, si crea tra esecutore e strumento un rapporto quasi 
organico, così che il violinista “pensa” e “sente” attraverso il suo violino, fa del violino un proprio arto, carne della 
propria carne; ma nessuno ha mai dimostrato che questo rapporto “organico” si verifichi solo quando lo strumento 
conserva un carattere manuale così da immedesimarsi facilmente col corpo del suonatore. Infatti il pianoforte 
rappresenta una macchina molto complicata, in cui tra la tastiera, che è in contatto fisico con l’esecutore, e la vera e 
propria sorgente del suono, sta la mediazione di un complicato sistema di leve, tale che neppure l’esecutore, ma solo 
uno specializzato quale l’accordatore è in grado di mettere a punto. 
Si può quindi concludere che non è la complessità del congegno quella che influisce sulla possibilità di “umanizzare” uno 
strumento: e sarà possibile immaginare un musicista che compone una successione di suoni producendoli e montandoli 
per mezzo di apparecchiature elettroniche, e che tuttavia conosce così a fondo le possibilità del proprio strumento da 
comportarsi davanti ai suoi pannelli così come il pianista si comporta davanti alla tastiera. 
Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), Bompiani, Milano 1977, pp.295-296 
1 L'idea del francese Maurice Martenot (1898-1980), tecnico radiotelegrafista e violoncellista, era quella di realizzare 
uno strumento elettronico che risultasse familiare ai musicisti abituati ai soli strumenti acustici: inserì così una tastiera 
standard da 88 tasti per controllare l'altezza dei suoni prodotti dallo strumento. Il suo apparecchio può essere 
considerato un antenato delle tastiere moderne in quanto si basa sullo sfruttamento delle differenze di frequenza 
emesse da due generatori sonori (oscillatori). Ha un'estensione di sei ottave, e può produrre intervalli inferiori al 
semitono, glissati e diversi timbri. (Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), Bompiani, 
Milano 1977, pp. 295-296) 
 
Analisi e interpretazione 

1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 
1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni termini ed 

espressioni. 
1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e sui connettivi 

(È Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 
1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca di 

subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 
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Produzione 
La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e divertimento dei 
giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico costruito da 
Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 
 
 
TIPOLOGIA B (2) - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
La fatica di leggere e il piacere della lettura 
da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/ 
 
La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché leggere arricchisce 
la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto innaturale. I lettori esperti tendono a 
sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. 
Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi segnali 
appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre specie viventi, organismi 
unicellulari compresi. 
Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per 
restare incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta una stringa di 
informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei significati legati a quei suoni. 
Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo 
deve ricostruire il senso della frase, e dell’intero testo. 
Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 
È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano che 
si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma gruppi di lettere (anzi: 
parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente l’intera stringa di testo). Un buon lettore 
elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella lettura silenziosa. 
[…] 
Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente leggere e capire 
un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un abisso. 
Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … farsi un’altra domanda: che cosa può motivare le 
persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio? In altre parole: che cosa compensa 
davvero la fatica di leggere? […] 
C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della lettura: il 
gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi di un’idea, una prospettiva, 
una competenza nuova attraverso un testo. […] 
Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare […] e 
impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai bambini più piccoli. 
È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno 
qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se 
ne libereranno. Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei alla 
fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo 
attraverso la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o 
bizzarre danno risultati al di là delle aspettative. 
 
Interpretazione e analisi 

1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore 
1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere” 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi 
1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura 
1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace 

questo stile per affrontare un tema così problematico? 
Produzione 
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni dell’autore, 
anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia in riferimento alle tue scelte 
personali. 
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TIPOLOGIA B (3)- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse generale per le cose del 
passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1. È una definizione che implica uno stretto legame 
fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 
Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato avviene in genere 
nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i nonni, 
che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni2. In questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia della 
vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo 
così di senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti 
(“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) verso quanto vissuto 
nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’attenzione dei giovani sul 
presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore 
comprensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle 
parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma 
sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio 
tempo»)3. 
L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti nel punto di sutura 
tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti 
e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi4; ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha 
condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio 
che nella storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi tutto, 
i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto ci affascina non solo 
perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che 
è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame con Cartagine5. 

Claudio Pavone, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 
1 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 
d’historien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 
Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
5«Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima 
delle 
Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75 
Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
 
Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-  1987) e 

Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 
3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito? 
4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei giovani 

vero la storia? 
5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: 

riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti. 
Produzione 
A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto 
una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso 
a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi 
per te studiare la storia in generale e quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti 
espliciti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 
coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 
 
 
TIPOLOGIA C (1) – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
Nella Ginestra Leopardi si opponeva alla fiducia insensata e puerilmente ottimistica per «le magnifiche sorti e 
progressive», esaltate dai suoi contemporanei. Quella ottimistica fiducia, secondo il filosofo contemporaneo Zygmunt 
Bauman, è diventata angoscia e inadeguatezza nei confronti di mutamenti avvertiti come ineludibili e inevitabili. 
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In effetti, nell’epoca contemporanea, totalmente assorbita nel vortice dei rapidissimi cambiamenti tecnologici, ai quali 
dobbiamo altrettanto rapidamente adeguare gli stili di vita (gli ultimi quindici anni hanno fatto registrare un progresso 
tecnologico di enorme portata), è giusto interrogarsi sul senso del progresso: quanto ci dà, quanto ci toglie della nostra 
“umanità”, del rapporto diretto con gli altri, della possibilità di vivere un contatto autentico con la natura e fino a che 
punto ci rende veramente liberi e padroni delle nostre vite? E ancora, il progresso materiale garantisce il raggiungimento 
del benessere interiore, il soddisfacimento dei bisogni spirituali dell’uomo? 
Prendendo spunto dal documento proposto, esprimi le tue considerazioni in proposito 
 
TIPOLOGIA C (2) – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità ARGOMENTO: Luci e ombre 
dell’immigrazione 
Interi popoli sono in movimento in tutto il pianeta e in modo particolare in Africa, nel vicino Oriente, nell’Asia centrale 
e nell’Asia del Pacifico. Fuggono da guerre, stragi, povertà; hanno come destinazione i Paesi e i continenti di antica 
opulenza, suscitando rari sentimenti di accoglienza e molto più frequentemente reazioni di chiusura e respingimento. 
Questo tema ha ripercussioni sociali, economiche, demografiche, politiche; durerà non meno di mezzo secolo, cambierà 
il pianeta, sconvolgerà le etnie vigenti, accrescerà ovunque le contraddizioni che sono il tratto distintivo della nostra 
specie; tenderà ad avvicinare le diverse religioni ma contemporaneamente ecciterà i fondamentalismi e i terrorismi che 
ne derivano. 

(E. Scalfari, Un fiume vivo può liberare i migranti dai ghetti, in “la Repubblica”, 6 settembre 2015) 
 
A partire dalla citazione di Eugenio Scalfari, rifletti sugli effetti contemporanei e futuri del fenomeno dell’immigrazione. 
Puoi sviluppare le tue argomentazioni sulla base delle conoscenze che hai appreso in ambito scolastico, attraverso i 
mezzi d’informazione o anche tramite esperienze vissute personalmente. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 

4 maggio 2026 

TIPOLOGIA	A	–	ANALISI	E	INTERPRETAZIONE	DI	UN	TESTO	LETTERARIO	ITALIANO		
PROPOSTA	A1	
Vincenzo	Cardarelli	(1887-1959)	è	stato	una	figura	chiave	della	letteratura	italiana	del	primo	Novecento,	fondatore	nel	
1919	della	rivista	"La	Ronda".	Il	periodico,	nato	a	Roma,	promuoveva	un	ritorno	all'ordine,	alla	classicità	e	alla	prosa	
d'arte,	reagendo	all'avanguardia.	Autunno,	pubblicata	in	rivista	nel	1931,	viene	poi	inclusa	da	Vincenzo	Cardarelli	nella	
raccolta	Giorni	in	piena	(1934).		

	
Autunno.	Già	lo	sentimmo	venire	

nel	vento	d'agosto,	
nelle	piogge	di	settembre	
torrenziali	e	piangenti	

e	un	brivido	percorse	la	terra	
che	ora,	nuda	e	triste,	

accoglie	un	sole	smarrito.	
Ora	passa	e	declina,	

in	quest'autunno	che	incede	
con	lentezza	indicibile,	

il	miglior	tempo	della	nostra	vita	
e	lungamente	ci	dice	addio.	

	
Comprensione	e	analisi	

1. Riassumi il contenuto del testo in massimo 3 righe.  
2. Indica le immagini, disposte in crescendo, che nel testo sono associate all'arrivo dell'autunno.  
3. Anche se in realtà l'autunno, come tutte le stagioni, presenta aspetti positivi e aspetti negativi, in questa 

lirica è connotato solo negativamente. Con quali termini il poeta ottiene tale effetto? 
4. I versi 8-12 offrono una chiave di lettura metaforica: che cosa indica l'autunno? 

	
Interpretazione		
La	 metafora	 stagionale,	 cioè	 l'accostamento	 di	 una	 stagione	 dell'anno	 a	 un'età	 della	 vita	 o	 a	 una	
condizione	 interiore	 dell’animo	 dell'uomo,	 ricorre	 nella	 letteratura	 di	 ogni	 tempo	 e	 anche	 nell'uso	
comune.	Approfondisci	la	questione	facendo	riferimento	anche	ad	altri	autori	da	te	studiati.	
	

	
PROPOSTA	A2	
Grazia	Deledda	–	Canne	al	vento	
Canne	al	vento	(1913)	è	uno	dei	romanzi	più	noti	di	Grazia	Deledda,	ambientato	in	una	Sardegna	rurale	Nella	casa	delle	dame	
Pintor,	discendenti	da	una	nobile	famiglia	sarda	ormai	in	rovina,	il	servo	Efix	tiene	viva	l’antica	dignità	a	prezzo	di	grandi	fatiche	
e	di	una	devozione	infinita	alle	padrone:	Ruth,	Ester	e	Noemi.	Con	l’improvviso	ritorno	del	nipote	Giacinto,	scapestrato	e	dissoluto	
figlio	di	un’altra	sorella,	Lia,	fuggita	tanti	anni	prima	sul	continente	per	sottrarsi	alla	soffocante	tutela	paterna,	nella	vecchia	
casa	irrompono	ricordi,	risentimenti,	speranze,	passioni	dimenticate.	E	il	rimorso	per	un’antica	colpa	torna	a	opprimere	ancor	
più	prepotente	il	fedele	Efix,	custode	di	un	terribile	segreto.	Il	romanzo	intreccia	temi	come	fragilità,	destino,	senso	di	colpa,	
sacrificio	e	possibilità	di	riscatto,	rappresentando	gli	esseri	umani	come	“canne	al	vento”:	piegati	dalla	sorte,	ma	non	del	tutto	
spezzati.	
	
Donna	Ester	guardò	Efix,	ma	Efix	taceva,	a	testa	bassa,	come	usava	un	tempo	quando	le	sue	padrone	
questionavano.	Aspettava,	d’altronde,	certo	che	Noemi	non	ostante	il	suo	disprezzo	doveva	tornare	a	lui	per	
riprendere	il	discorso	fra	loro	due	soli.	

—	Efix,	la	senti	come	parla?	Eppure	io	ti	dico	che	non	sei	stato	tu	solo	a	dirglielo.	Anche	Giacinto....	
Ma	questo	nome	fece	come	un	vuoto	pauroso	attorno;	ed	Efix	vide	Noemi	balzare	convulsa,	 livida	di	
collera	e	d’odio.	

—	Ester!	—	disse	con	voce	aspra.	—	Tu	avevi	giurato	di	non	pronunziare	più	il	suo	nome.	
E	uscì,	come	soffocasse	d’ira.	
	
—	Sì,	—	mormorò	donna	Ester,	curvandosi	all’orecchio	di	Efix.	—	Ella	lo	odia	al	punto	che	m’ha	

fatto	giurare	di	non	nominarlo	più.	Quando	venne	ultimamente	per	dirci	 che	 sposa	Garisenda	e	per	
consigliare	Noemi	ad	accettare	Predu	ella	lo	cacciò	via	terribile	come	l’hai	veduta	adesso.	Ed	egli	andò	
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via	piangendo.	Ma	dimmi,	dimmi,	Efix,	—	proseguì	accorata,	—	non	è	una	gran	cattiva	sorte	la	nostra?	
Giacinto	che	ci	rovina	e	sposa	quella	pezzente,	e	Noemi	che	rifiuta	invece	la	buona	fortuna.	Ma	perché	
questo,	Efix,	dimmi,	tu	che	hai	girato	il	mondo:	è	da	per	tutto	così?	Perché	la	sorte	ci	stronca	così,	come	
canne?	

—	Sì,	—	egli	disse	allora,	—	siamo	proprio	come	le	canne	al	vento,	donna	Ester	mia.	Ecco	perché!	
Siamo	canne,	e	la	sorte	è	il	vento.	

—	Sì,	va	bene:	ma	perché	questa	sorte?	
—	E	il	vento,	perché?	Dio	solo	lo	sa.	
—	Sia	fatta	allora	la	sua	volontà.	—	ella	disse	chinando	la	testa	sul	petto	
	

Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	 le	risposte	alle	
domande	proposte.	
	
Comprensione	e	analisi	
1. Per quale motivo donna Ester interpreta la propria vita come segnata dalla sfortuna?  
2. Come reagisce Efix alle accuse e al dolore espresso da donna Ester, e che immagine offre di sé nel brano?  
3. Il simbolo delle “canne al vento” viene richiamato esplicitamente: quale significato assume qui e come 

descrive la condizione dei personaggi? 

 
Interpretazione	
Sulla	base	del	brano	proposto	e	di	 testi	di	altri	autori	da	te	studiati,	 interpreta	 il	 tema	della	 fragilità	
umana	di	fronte	al	destino	così	come	emerge	dal	confronto	tra	donna	Ester	ed	Efix.	Analizza	anche	il	
significato	del	paragone	tra	gli	uomini	e	le	“canne	al	vento”,	soffermandoti	sul	senso	di	impotenza	e	sul	
desiderio	di	comprendere	le	ragioni	del	proprio	dolore.	
	
	
TIPOLOGIA	B	-	Analisi	e	produzione	di	un	testo	argomentativo	
Proposta	B1	
Testo	tratto	dall’articolo	di	Gianfranco	Pellegrino	-	Non	basta	pagare	i	danni	per	lavarsi	la	coscienza,	in	(«Domani»,	
26	novembre	2022.	Gianfranco	Pellegrino	è	filosofo	e	professore	ordinario	di	filosofia	politica	alla	LUISS	Guido	
Carli.	Si	occupa	di	storia	dell’etica	e	filosofia	politica	contemporanea.	
	
Il	risultato	principale	della	Cop	271	e	stato	l’istituzione	di	un	fondo	per	compensare	le	vittime	dei	danni	
arrecati	dal	cambiamento	climatico.	
Come	 hanno	 detto	 molti,	 una	 parte	 della	 giustizia	 climatica	 ancora	 disattesa	 finalmente	 è	 stata	
riconosciuta.	È	un	risultato	positivo	in	una	conferenza	difficile,	anche	se	molti	elementi	dovranno	ancora	
essere	chiariti	(quanto	e	chi	pagare,	dove	trovare	le	risorse	e	cosi	via)	E	anche	stata	una	vittoria	politica	
dei	paesi	africani	delle	piccole	isole	di	alcune	economie	emergenti.	Ma	è	una	vittoria	che	comporta	dei	
costi,	e	non	mi	riferisco	a	quelli	sostanziali	(i	soldi	per	compensare	le	vittime	sono	dovuti).	Sono	costi	
ideologici	 e	 simbolici:	 questo	 risultato	 potrebbe	 legittimare	 una	 concezione	 limitata	 della	 giustizia	
climatica	e	lanciare	un	messaggio	pessimista	e	cinico.	
Concentrarsi	sulla	compensazione	delle	perdite	e	dei	danni	della	crisi	climatica	può	indurre	a	distogliere	
lo	sguardo	dalla	mitigazione,	come	si	chiama	in	gergo	lo	sforzo	di	ridurre	le	emissioni	future,	dando	per	
scontato	che	il	cambiamento	climatico	pericoloso	sia	avvenuto,	stia	avvenendo	e	avverrà	e	che	nulla	si	
possa	fare	per	evitarlo.	È	come	se	considerassimo	ineluttabile	il	cambiamento	del	clima	e	i	danni	che	ne	
conseguiranno.	 Insistere	 sul	 risarcimento	 dei	 danni	 è	 tipico	 di	 una	 certa	mentalità,	 la	mentalità	 del	
diritto	civile	o	del	diritto	privato.	L'idea	è	che	certi	danni	si	possano	sempre	ripagare	pagando	le	vittime.	
Da	 un	 lato	 è	 giusto	 che	 chi	 è	 responsabile	 paghi	 le	 conseguenze	 delle	 proprie	 azioni,	 risarcendo	 le	
vittime:	è	il	principio	del	“chi	rompe	paga”.	Dall'altro	lato	l'idea	che	si	possa	comunque	compensare	in	
denaro	le	vittime	delle	proprie	azioni	suggerisce	che	non	ci	siano	danni	irreparabili	e	che	tutto	si	possa	
risolvere	pagando.	Molte	delle	politiche	climatiche	di	cui	più	si	discute	funzionano	così.	Se	viaggiamo	in	
aereo	 potremo	 compensare	 le	 emissioni	 pagando	 per	 progetti	 di	 rimboschimento.	 […]	 E,	 appunto,	
possiamo	 stanziare	 soldi	 per	 favorire	 l'adattamento	 delle	 vittime	 delle	 catastrofi	 climatiche	 che	 noi	
stessi	abbiamo	creato.	Possiamo	calcolare	chi	perderà	e	verrà	danneggiato	dal	cambiamento	climatico	
e	rifonderlo.	Ma	questo	vuol	dire	trattare	azioni	che	causeranno	morti	e	distruzioni	come	semplici	danni	

	
1 Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Sharm el-Sheikh, in Egitto, dal 6 al 20 novembre 
2022 
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che	possiamo	sempre	ripagare	o	risolvere	con	qualche	idea	Ingegnosa	come	se	non	esistesse	né	morale	
né	diritto	penale,	per	 l'appunto	ma	 tutto	 fosse	questione	di	diritto	civile	o	privato,	o	di	 tecnologie	e	
gestione	dell'ambiente.	Credere	che	 i	 torti	che	facciamo	agli	altri	si	possano	ripagare	pagando,	e	che	
tutto	 finisca	 lì	 è	 una	 visione	 sottilmente	 pericolosa,	 che	 può	 lavarci	 la	 coscienza	 e	 incentivarci	 a	
continuare.		

	
Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	tutte	le	domande	
proposte		
	
1.	Presenta	la	questione	di	cui	si	occupa	l'articolo	e	la	tesi	che	esprime	in	proposito		
2.	In	particolare,	rispetto	a	quale	decisione	l'autore	manifesta	le	proprie	riserve	e	con	quali	argomenti?	
3.	Spiega	i	motivi	per	cui	la	questione	climatica	è	riconducibile	all'ambito	dell'etica	e	del	diritto	penale	e	
non	a	quello	del	diritto	civile	e	privato	
	
Produzione	
L'articolo	prende	le	mosse	da	deliberazioni	relative	al	problema	ambientale,	ma	il	ragionamento	che	
conduce	e	le	riserve	che	solleva	possono	essere	estese	ad	altri	ambiti,	 interrogandoci	in	generale	sul	
tema	delle	 responsabilità	 e	delle	 azioni	 riparatrici.	 Esprimi	 le	 tue	opinioni	 al	 riguardo,	 sulla	base	di	
quanto	appreso	nel	tuo	percorso	di	studi	e	delle	tue	conoscenze	personali,	elaborando	un	testo	in	cui	
tesi	e	argomenti	siano	organizzati	in	un	discorso	coerente	e	coeso.	
	
PROPOSTA	B2	
Testo	tratto	da:	Vito	Mancuso,	Non	ti	manchi	mai	la	gioia.	Breve	itinerario	di	liberazione,	Garzanti,	Milano,	
2023,	pp.	81-82.	
	
«Il	primo	pensiero	giusto	è	vivere	per	qualcosa	più	importante	di	sé.	Esso	nasce	quando,	dal	guardare	e	
concepire	il	mondo	secondo	una	psicologia	e	una	spiritualità	immature,	analoghe	al	primitivo	sistema	
astronomico	tolemaico,	si	passa	a	una	psicologia	e	una	spiritualità	evolute,	analoghe	al	più	raffinato	e	
più	veritiero	sistema	astronomico	copernicano.	Il	primo	pensiero	giusto	sorge	quando	nella	mente	e	nel	
cuore	 di	 un	 essere	 umano	 avviene	 il	 passaggio	 dal	 geocentrismo	 all’eliocentrismo:	 quando	 dal	 fare	
istintivamente	di	se	stessi	la	stella	si	comprende	di	essere	in	realtà	un	pianeta,	e	così,	dal	considerare	
tutto	sulla	base	del	proprio	ristretto	interesse,	si	passa	a	una	dilatazione	della	mente	e	del	cuore	che	fa	
comprendere	l’esatta	proporzione	delle	cose.	
Uno	apre	gli	occhi,	inizia	a	guardare	il	mondo	non	più	in	funzione	di	sé	con	sguardo	ricurvo	e	uncinato,	
ma	con	sguardo	diritto	per	quello	che	esso	è,	poi	si	mette	a	pensare	e	dice	a	se	stesso:	la	natura	è	più	
importante	di	me,	la	cultura	è	più	importante	di	me,	la	giustizia	è	più	importante	di	me,	ci	sono	mille	
cose	più	importanti	di	me.	Chi	sente	questa	attrazione	della	verità	e	acconsente	al	suo	richiamo	esce	
dalla	 caverna	 dell’Io	 e	 perviene	 alla	 luce	 della	 realtà:	 il	 suo	 sguardo,	 come	 ho	 detto,	 si	 raddrizza,	 e	
dall’essere	ricurvo	a	forma	di	uncino,	espressione	della	natura	vorace	e	predatoria	della	sua	precedente	
immaturità	tolemaica,	inizia	a	essere	diritto,	espressione	della	rettitudine	copernicana	che	ora	lo	abita.	
Il	che	lo	conduce	a	vivere	in	modo	da	fare	di	sé	non	un	immaturo	e	vorace	complemento	di	termine,	ma	
un	maturo	e	libero	soggetto,	responsabilmente	legato	a	un	codice	di	valori	che	lo	rende	degno	di	servire	
la	realtà.»	
	
Comprensione	e	analisi	
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	tutte	
le	domande	proposte.	

1. Riassumi	il	brano	proposto,	individuando	la	tesi	sostenuta	dall’autore.	
2. Nel	testo	torna	più	volte	 il	riferimento	metaforico	al	sistema	astronomico	tolemaico	e	a	quello	
copernicano:	spiega	come	esso	viene	applicato	al	ragionamento	dell’autore.	

3. Il	 cambiamento	 di	 prospettiva	 dovrebbe	 spingere	 il	 lettore	 a	 uscire	 ‘dalla	 caverna	 dell’Io’	 e	 a	
pervenire	‘alla	luce	della	realtà’.	Chiarisci	il	significato	dell’immagine	impiegata,	tenendo	presente	
che	essa	rievoca	il	mito	della	caverna	con	cui	il	filosofo	greco	Platone	raffigurava	la	condizione	
umana,	prigioniera	dell’apparenza	e	ignara	della	verità.	

4. Chi	abbraccia	uno	sguardo	nuovo	smette	i	panni	di	‘immaturo	e	vorace	complemento	di	termine’	
per	 divenire	 ‘un	 maturo	 e	 libero	 soggetto’:	 chiarisci	 il	 significato	 attribuito	 dall’autore	 a	 tale	
metafora.	
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Produzione	
Facendo	 riferimento	 alle	 tue	 conoscenze,	 alle	 tue	 letture	 e	 alle	 tue	 esperienze,	 proponi	 una	 tua	
riflessione	 sulle	 considerazioni	presenti	nel	brano,	 elaborando	un	 testo	 in	 cui	 tesi	 e	 argomentazioni	
siano	organizzate	in	un	discorso	coerente	e	coeso.	
	
PROPOSTA	B3	
Testo	 tratto	 da	 Il	 lungo	 inverno	 di	 F.	 Rampini,	 Milano,	 Mondadori,	 2024.	 Federico	 Rampiniè	 editorialista	 del	
«Corriere	 della	 Sera»,	 è	 stato	 vicedirettore	 del	 «Sole	 24	 Ore»,	 editorialista,	 inviato	 e	 corrispondente	 de	 «la	
Repubblica»	a	Parigi,	Bruxelles,	San	Francisco,	Pechino	e	New	York.		
	
Siamo	entrati	in	un’era	segnata	dalla	scarsità.	Ci	sentiamo	assediati	da	ogni	sorta	di	penuria.	Mancano	
l’energia	e	spesso	anche	l’acqua.	Alimenti	essenziali	costano	più	cari.	Troppe	aziende	lamentano	di	non	
trovare	 lavoratori.	 Sullo	 sfondo	 c’è	 la	 decrescita	 della	 popolazione,	 che	 non	 risparmia	 la	 Cina.	 Con	
l’inflazione	e	il	rialzo	dei	tassi	diventa	più	rara	e	costosa	la	moneta.	Quanto	è	reale,	quanto	è	«fisica»,	
oggettiva	e	palpabile,	la	scarsità	in	ciascuno	di	questi	aspetti?	Quanto	è	invece	fabbricata,	artefatta,	il	
risultato	 di	 comportamenti	 e	 scelte	 politiche	 sbagliati?	 È	 irreversibile?	 O	 invece	 è	 un	 fenomeno	
temporaneo	da	cui	usciremo	come	guarimmo	da	altre	crisi?	Il	trauma,	cominciato	con	la	pandemia	e	
aggravato	dalla	guerra	in	Ucraina,	sarà	solo	l’inizio	di	una	fase	storica	segnata	da	ristrettezze,	sacrifici,	
razionamenti	e	tagli	su	tutto?	
L’ultimo	periodo	 storico	 Segnato	da	 fenomeni	 analoghi	 fu	 negli	 anni	 Settanta:	 due	 shock	 energetici,	
iperinflazione,	costo	del	denaro	alle	stelle,	recessione.	E	tanta	conflittualità	sociale,	ingovernabilità,	che	
fecero	parlare	di	un	collasso	delle	democrazie.	 I	vari	miracoli	economici	del	dopoguerra	andarono	a	
schiantarsi	in	modo	brutale.	Nacque	allora	una	riflessione	sui	«limiti	dello	sviluppo»,	e	autorevoli	esperti	
affacciarono	nei	loro	scenari	l'ambientalismo	e	l'esaurimento	delle	risorse	naturali.	Il	2	marzo	1972	uscì	
«I	limiti	dello	sviluppo»,	rapporto	commissionato	al	Massachusetts	Institute	of	Technology	dal	Club	di	
Roma	e	stilato	da	17	scienziati.	Uno	dei	primi	esperimenti	di	complesse	simulazioni	al	computer,	quel	
rapporto	tentava	di	prevedere	le	conseguenze	della	continua	crescita	della	popolazione	sull'ecosistema	
terrestre	e	sulla	stessa	sopravvivenza	della	specie	umana.	Fu	il	capostipite	di	una	lunga	catena	di	visioni	
allarmistiche.	Ironia	della	sorte,	in	seguito	lo	sviluppo	economico	ripartì	alla	grande:	con	l’avvio	di	una	
modernizzazione	 in	 Cina	 e	 in	 India,	 le	 due	 nazioni	 più	 popolose	 del	 pianeta,	 ispirate	 da	molti	 altri	
«dragoni»	asiatici.	Lungi	dal	sentirsi	entrata	nell'era	della	scarsità,	anziché	subire	limiti	alla	crescita,	per	
la	maggior	parte	dell'umanità	la	corsa	verso	la	modernità	e	il	benessere	stava	appena	cominciando.	Da	
allora,	da	quella	profezia	errata	sulla	fine	dello	sviluppo	che	fu	l'ossessione	degli	anni	Settanta,	dovrebbe	
essersi	 insinuato	fra	noi	almeno	un	dubbio:	che	vedere	dietro	l'angolo	l'Apocalisse	imminente	sia	un	
tratto	distintivo	di	civiltà	decadenti	come	la	nostra.		
	
Comprensione	e	analisi		

1. Qual	è	la	tesi	sostenuta	dell’autore	nel	testo?		
2. In	che	senso	la	nostra	epoca	è	segnata	dalla	scarsità?		
3. Quando	si	verificò	una	situazione	simile	a	quella	di	oggi?	
4. Le	paure	degli	anni	Settanta	erano	giustificate?	

	
Produzione	
Guerre	e	shock	energetici,	cambiamenti	climatici,	squilibri	demografici	e	pressioni	migratorie,	ricatti	
alimentari	sono	a	volte	previsioni	apocalittiche	annunciate	da	profeti	interessati	a	seminare	paure	per	
potervi	speculare.	Ti	sembra	che	queste	valutazioni	formulate	da	Rampini	siano	ancora	valide?	Illustra	
e	discuti	queste	prospettive,	esprimendo	il	tuo	parere	argomentato	in	un	testo	coerente	e	coeso.	
	
TIPOLOGIA	 C	 –	 RIFLESSIONE	 CRITICA	 DI	 CARATTERE	 ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO	 SU	
TEMATICHE	DI	ATTUALITÀ	
	
PROPOSTA	C1	
Testo	 tratto	 dall’articolo	 di	 Mauro	 Bonazzi,	 Saper	 dialogare	 è	 vitale,	 in	 7-Sette	 supplemento	 settimanale	 del	
‘Corriere	della	Sera’,	14	gennaio	2022,	p.	57.	
	
Troppo	spesso	i	saggi,	gli	esperti,	e	non	solo	loro,	vivono	nella	sicurezza	delle	loro	certezze,	arroccati	
dietro	il	muro	delle	loro	convinzioni.	Ma	il	vero	sapiente	deve	fare	esattamente	il	contrario	[…].	
Spingersi	 oltre,	 trasgredire	 i	 confini	 di	 ciò	 che	 è	 noto	 e	 familiare,	 rimettendo	 le	 proprie	 certezze	 in	
discussione	nel	confronto	con	gli	altri.	Perché	non	c’è	conoscenza	fino	a	che	il	nostro	pensiero	non	riesce	
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a	specchiarsi	nel	pensiero	altrui,	riconoscendosi	nei	suoi	limiti,	prendendo	consapevolezza	di	quello	che	
ancora	gli	manca,	o	di	quello	che	non	vedeva.	Per	questo	il	dialogo	è	così	importante,	necessario	-	è	vitale.	
Anche	quando	non	è	facile,	quando	comporta	scambi	duri.	Anzi	sono	proprio	quelli	i	confronti	più	utili.	
Senza	qualcuno	che	contesti	le	nostre	certezze,	offrendoci	altre	prospettive,	è	difficile	uscire	dal	cerchio	
chiuso	di	una	conoscenza	illusoria	perché	parziale,	limitata.	In	fondo,	questo	intendeva	Socrate,	quando	
ripeteva	a	tutti	che	sapeva	di	non	sapere:	non	era	una	banale	ammissione	di	ignoranza,	ma	una	richiesta	
di	 aiuto,	 perché	 il	 vero	 sapere	 è	 quello	 che	 nasce	 quando	 si	mettono	 alla	 prova	 i	 propri	 pregiudizi,	
ampliando	gli	orizzonti.	Vale	per	i	sapienti,	e	vale	per	noi	[…].		
	
A	 partire	 dall’articolo	 proposto	 e	 traendo	 spunto	 dalle	 tue	 esperienze,	 conoscenze	 e	 letture,	 rifletti	
sull’importanza,	il	valore	e	le	condizioni	del	dialogo	a	livello	personale	e	nella	vita	della	società	nei	suoi	
vari	aspetti	e	ambiti.	Puoi	articolare	il	tuo	elaborato	in	paragrafi	opportunamente	titolati	e	presentarlo	
con	un	titolo	complessivo	che	ne	esprima	sinteticamente	il	contenuto.	
	
PROPOSTA	C2	
Testo	 tratto	 da	 un	 articolo	 di	 Stefano	 Epifani	 in	 «Nòva	 -Il	 Sole	 24	 ore»,	 28	 gennaio	 2023.	 Stefano	 Epifani	
è	Presidente	 della	 Fondazione	 per	 la	 Sostenibilità	Digitale,	 la	 prima	 Fondazione	 di	 Ricerca	 italiana	 dedicata	 a	
studiare	gli	impatti	del	digitale	su	economia,	società	e	ambiente	in	ottica	di	sostenibilità.	
	
Quando	 nacque	 il	 termine	 "intelligenza	 artificiale"	 un	 hard	 disk	 pesava	 una	 tonnellata	 e	 poteva	
contenere	5	megabyte	di	dati:	meno	di	quanto	necessario,	oggi,	per	una	foto	digitale	circa	5Omila	volte	
meno	di	quanto	entra	in	uno	smartphone.	Era	il	1956	e	l’informatica	era	ai	primi	passi.	In	quel	momento	
a	 John	McCarthy,	 durante	un	ormai	 storico	 seminario	 al	Darth	mouth	College,	 coniare	quel	 termine	
doveva	 essere	 sembrata	 davvero	 un'ottima	 idea.	 Peccato	 che	 quell'idea	 abbia	 posto	 le	 basi	 per	 un	
equivoco	che	ancora	oggi	perdura	e	che	abbia	contribuito	a	generare	un	immaginario	collettivo	pieno	di	
robot	 senzienti	 che,	passeggiando,	 si	 interrogano	 sulla	 vita.	 Immaginario	 collettivo	 che	anima	molte	
delle	paure,	delle	riflessioni	e	delle	considerazioni	attorno	a	ChatGpt	e	i	suoi	epigoni.	Non	si	tratta	di	
minimizzare	 l'impatto	 che	 tali	 strumenti	 avranno	 nel	 nostro	 futuro,	 né	 di	 evitare	 di	 interrogarsi	 su	
problemi	economici,	sociali	ed	etici	che	la	digitalizzazione	ci	fa	affrontare.	Ma	di	collocare	in	maniera	
corretta	un	 fenomeno	 che	parte	da	un	presupposto	 -	 quello	di	 parlare	del	 ruolo	delle	 "intelligenze"	
artificiali	 -	che	è,	semplicemente,	sbagliato.	Le	 intelligenze	artificiali	oggi	non	sono	 intelligenti.	Né	 lo	
saranno	ancora	per	un	bel	po'.	Il	problema	è	che	possono	sembrarlo.	[..]	ChatGpt	è	in	grado	di	scrivere	
una	tesina,	o	persino	un	buon	articolo	di	giornale,	ma	non	ha	la	più	pallida	idea	di	cosa	stia	scrivendo.	
Può	descrivere	un	colore,	ma	non	sa	cosa	sia	il	verde.	Può	scrivere	la	recensione	di	un	film,	ma	non	può	
capirlo.	Semplicemente	perché	 le	"intelligenze"	come	ChatGpt	non	sono	pensate	per	"capire"	ma	per	
"rappresentare".	[..]	Ciò	non	vuol	dire	che	le	opportunità	o	le	insidie	sottese	a	questi	strumenti	non	siano	
enormi.	Vuol	dire	però	che	la	società	deve	comprendere	con	cosa	sta	avendo	a	che	fare	per	capire	come	
orientare	verso	la	sostenibilità	digitale	le	scelte	sociali	ed	economiche	dei	prossimi	anni.	Vuol	dire	capire	
che	 a	 definire	 il	 nostro	 futuro	 non	 sarà	 (ancora)	 un'intelligenza	 artificiale,	ma	 la	 nostra	 capacità	 di	
sfruttarla	 al	 meglio.	 Vuol	 dire	 capire	 che	 il	 problema	 non	 è	 fornire	 le	 risposte	 giuste,	 ma	 porsi	 le	
domande	corrette.	
	
La	creazione	di	software	come	ChatGpt	e	la	loro	facile	accessibilità	è	al	centro	di	un	vivace	dibattito,	della	
richiesta	e	dell’emanazione	di	provvedimenti,	di	curiosità,	ma	anche	di	timori,	dubbi	○	addirittura	fosche	
previsioni.	Quali	sono	le	tue	riflessioni	su?	Sulla	base	delle	tue	esperienze,	delle	tue	conoscenze	e	della	
tua	 sensibilità	 argomenta	 il	 tuo	 punto	 di	 vista	 su	 questo	 tema	 così	 centrale	 nella	 società	 attuale,	
considerando	 anche	 il	 ripresentarsi	 di	 reazioni	 complesse	 e	 contraddittorie	 di	 fronte	 a	 scoperte	 e	
innovazioni	particolarmente	dirompenti.



 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 

09 marzo 2026 

PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina  
L’uomo di fronte al dolore 

Dopo il ritiro dalla vita politica nel 62 d.C., Seneca (4 a.C.-65 d.C.) si dedica alle Epistulae morales ad Lucilium, 
raccolta di lettere di argomento filosofico indirizzate all’amico-discepolo Lucilio. L’opera rappresenta la 
summa del pensiero filosofico di Seneca: le tematiche già trattate nei Dialogi vengono approfondite, 
perfezionate e riformulate. Nel testo proposto, Seneca riflette sulla sofferenza e invita Lucilio a non 
lamentarsi di avversità e mali, ma a sopportarli serenamente: essi da un lato sono connaturati nella vita 
umana, dall’altro costituiscono un’occasione di perfezionamento interiore per l’uomo che intenda vivere a 
pieno la propria esistenza, intesa come militanza. 

 

PRE-TESTO 

Tu ti sdegni e ti lagni per qualche avversità; e non ti rendi conto che il male non sta in queste avversità, ma 
nel fatto che ti sdegni e ti lagni. Vuoi che te lo dica? Secondo me l’unica infelicità per un uomo è il credere 
che esista l’infelicità nella natura. Io non riuscirei più a sopportare me stesso il giorno in cui qualche cosa mi 
divenisse insopportabile. 

 

TESTO 

Male valeo: pars fati est. Familia decubuit, fenus offendit, domus crepuit, damna, vulnera, 
labores, metus incucurrerunt: solet fieri. Hoc parum est: debuit fieri. Decernuntur ista, non 
accidunt. Si quid credis mihi, intimos adfectus meos tibi cum maxime detego: in omnibus, 
quae adversa videntur et dura, sic formatus sum: non pareo deo, sed adsentior. Ex animo 
illum, non quia necesse est, sequor. Nihil umquam mihi incidet, quod tristis excipiam, quod 
malo vultu. Nullum tributum invitus conferam. Omnia autem, ad quae gemimus, quae 
expavescimus, tributa vitae sunt: horum, mi Lucili, nec speraveris immunitatem nec petieris. 
Vesicae te dolor inquietavit, epistulae venerunt parum dulces, detrimenta continua, de 
capite timuisti. Quid, tu nesciebas haec te optare, cum optares senectutem? Omnia ista in 
longa vita sunt, quomodo in longa via et pulvis et lutum et pluvia. «Sed volebam vivere, 
carere tamen incommodis omnibus». Tam effeminata vox virum dedecet. 

 

POST-TESTO 

Prendi come vuoi questo augurio che ti faccio con affetto, ma virilmente: gli dei e le dee non permettano che 
tu divenga il beniamino della fortuna. Nel caso che un dio ti consentisse di scegliere, chiediti se tu vorresti 
vivere in un mercato o in un accampamento. Ebbene, o Lucilio, la vita è un servizio militare. Pertanto gli 
uomini che, bersagliati dalla sorte, vanno su e giù attraverso vie ardue e faticose, e affrontano rischiosissime 
spedizioni, sono i coraggiosi che primeggiano nella vita militare. Coloro, invece, che vivono in un putrido ozio 
e nelle mollezze, mentre gli altri si affaticano, sono sicuri come tortorelle, ma a prezzo del disonore. Addio. 

(Pre-testo e post-testo: trad. di G. Monti, BUR 1982) 
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SECONDA PARTE: risposta aperta a tre quesiti relativi alla comprensione e interpretazione del brano, 
all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla riflessione personale. Il 
limite massimo di estensione per la risposta ad ogni quesito è di 10/12 righe.  

1. Con quale argomento Seneca esorta Lucilio a non lasciarsi abbattere dalle sofferenze della 
vita?  

2. Mostra attraverso il passo proposto le caratteristiche dello stile o del modo di argomentare 
tipici di Seneca, individuando anche le principali figure retoriche.  

3. Facendo riferimento alle tue conoscenze di storia letteraria, a opere specifiche ed 
eventualmente a tue letture personali, rifletti sul motivo della sofferenza nel pensiero 
senecano, evidenziando: a) il modo in cui la filosofia fornisce per Seneca l’unico rimedio 
capace di trascendere ogni sofferenza; b) le opere in cui Seneca propone una visione 
‘positiva’ dei mali, che, mettendo alla prova gli uomini, li temprano, diventando, così, 
strumento di esercizio della virtù. 

 

Durata massima della prova: 6 ore  

È consentito l’uso dei vocabolari di: italiano e latino 



 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 

8 maggio 2026 

PRIMA	PARTE:	traduzione	di	un	testo	in	lingua	latina		
	

Bisogna	fare	la	guerra	solo	in	vista	della	pace	
Il	De	officiis	(«Sui	doveri»)	è	un	trattato	filosofico	composto	(e	non	rivisto)	da	Cicerone	nel	44	e	dedicato	al	figlio	
Marco.	 I	 tre	 libri	 trattano	rispettivamente	dell’honestum,	vale	a	dire	di	ciò	che	è	morale,	dell’utile	e,	 infine,	del	
rapporto	fra	utile	e	honestum:	soltanto	ciò	che	è	onesto	può	essere	anche	utile.	Nel	corso	della	trattazione	Cicerone	
affronta	anche	argomenti	d’interesse	politico	e	sociale	che	riguardano	i	rapporti	 fra	gli	stati	e	 le	relazioni	tra	 i	
singoli.	
Nel	passo	che	segue	Cicerone	afferma	che	gli	uomini	sono	esseri	razionali	e	per	questo	devono	risolvere	i	conflitti	
con	gli	strumenti	della	ragione	e	non	con	la	forza.	Quando	ciò	non	è	possibile,	è	lecito	ricorrere	alla	guerra,	ma	con	
l’unico	fine	di	riportare	una	condizione	di	pace.	Anche	le	relazioni	con	i	popoli	vinti	devono	essere	improntate	alla	
moderazione.	Queste	sono	le	regole	(salvo	poche	eccezioni)	che	hanno	garantito	il	successo	dell’espansionismo	
romano.	
	
Pre-testo	
Devono	essere	rispettati	certi	doveri	anche	nei	confronti	di	coloro	che	ci	abbiano	offesi.	C’è	infatti	una	
misura	nella	vendetta	e	nel	castigo;	direi	anzi	che	debba	bastare	che	l’offensore	si	penta	di	aver	agito	
male,	perché	egli	stesso	non	faccia	più	la	stessa	cosa	e	gli	altri	siano	meno	pronti	all’	ingiustizia.	
	

Atque	in	re	publica	maxime	conservanda	sunt	iura	belli.	Nam	cum	sint	duo	genera	decertandi,	unum	
per	 disceptationem,	 alterum	 per	 vim,	 cumque	 illud	 proprium	 sit	 hominis,	 hoc	 beluarum,	
confugiendum	est	ad	posterius,	si	uti	non	licet	superiore.	Quare	suscipienda	quidem	bella	sunt	ob	
eam	causam,	ut	sine	iniuria	in	pace	vivatur,	parta	autem	victoria	conservandi	ii,	qui	non	crudeles	in	
bello,	 non	 inmanes	 fuerunt,	 ut	maiores	 nostri	 Tusculanos,	 Aequos,	 Volscos,	 Sabinos,	 Hernicos	 in	
civitatem	etiam	acceperunt,	 at	Karthaginem	et	Numantiam	 funditus	 sustulerunt	 […]	Mea	quidem	
sententia	 paci,	 quae	 nihil	 habitura	 sit	 insidiarum,	 semper	 est	 consulendum.	 In	 quo	 si	mihi	 esset	
obtemperatum2,	si	non	optimam,	at	aliquam	rem	publicam,	quae	nunc	nulla	est,	haberemus.		
Post-testo	
E	se	bisogna	provvedere	a	quei	popoli	che	sono	stati	pienamente	sconfitti,	tanto	più	si	devono	accogliere	
e	proteggere	quelli	che,	deposte	le	armi,	ricorreranno	alla	lealtà	dei	vincitori,	anche	se	l'ariete	abbia	già	
percosso	le	loro	mura.	
Ed	in	ciò	i	nostri	furono	così	scrupolosi	osservatori	della	giustizia	da	divenire,	secondo	l’uso	antico,	i	
protettori	di	quelle	città	e	quelle	genti	che,	vinte	con	le	armi,	si	erano	a	loro	sottomesse.	

(Pre-testo	e	post-testo:	edizione	BUR	1987)	
SECONDA	 PARTE:	 risposta	 aperta	 a	 tre	 quesiti	 relativi	 alla	 comprensione	 e	 interpretazione	 del	 brano,	
all’analisi	linguistica,	stilistica	ed	eventualmente	retorica,	all’approfondimento	e	alla	riflessione	personale.	Il	
limite	massimo	di	estensione	per	la	risposta	ad	ogni	quesito	è	di	10/12	righe.		

1. Il	 candidato	 illustri	 quale	 giudizio	 dà	 Cicerone	 della	 situazione	 politica	 a	 lui	 contemporanea	
mediante	la	frase	In	quo	si	mihi	esset	obtemperatum,	si	non	optimam,	at	aliquam	rem	publicam,	
quae	nunc	nulla	est,	haberemus	

2. Nel	passo	ricorre	più	volte	il	costrutto	sintattico	della	perifrastica	passiva.	Il	candidato	spieghi	a	
quale	fine	esso	è	utilizzato	e	se,	a	suo	parere,	risulta	coerente	con	la	tipologia	del	testo	nel	suo	
complesso.	

3. Il	problema	della	relazione	tra	le	ragioni	della	guerra	e	la	necessità	della	pace	è	presente	in	molte	
opere	della	letteratura	latina	sia	d’età	repubblicana	che	imperiale.	A	partire	dalle	conoscenze	
della	storia	letteraria	e	dalle	letture	svolte	durante	il	percorso	scolastico,	il	candidato	ne	discuta	
brevemente.	

Durata	massima	della	prova:	6	ore		

	
2 Cicerone propose più volte una pacificazione tra Cesare e Pompeo, come si evince dall’epistolario.  
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È	consentito	l’uso	dei	vocabolari	di:	italiano	e	latino	



Ministero dell'Istruzione e 
del Merito

  Elenco firmatari
Lia Maria Antonietta Bonanno

Firma di Lia Maria Antonietta Bonanno

Firma

#BNNLRN66L46G273E_Firma di Lia Maria Antonietta Bonanno_TL#

#BNNLRN66L46G273E_Firma di Lia Maria Antonietta Bonanno_BR#

Alessandra Camerota

Firma di Alessandra Camerota

Firma

#CMRLSN69M48F830Y_Firma di Alessandra Camerota_TL#

#CMRLSN69M48F830Y_Firma di Alessandra Camerota_BR#

Giovanni Costanzo

Firma di Giovanni Costanzo

Firma

#CSTGNN65E22F830K_Firma di Giovanni Costanzo_TL#

#CSTGNN65E22F830K_Firma di Giovanni Costanzo_BR#

Lucia Guddemi

Firma di Lucia Guddemi

Firma

#GDDLCU64B43Z401V_Firma di Lucia Guddemi_TL#
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